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ALL'ILLvsTRISSIMĮo sIGN.

- «PadronNostro offeruandist:

1r sig NoR |

D.SANCIOMARTINQ

னே ஆர்ே.ாரிே

dell'Ouo di Napoli. .

<sè9}e> .

ஒ:இ90 »

sens: o Nfaràgraueảv.s.

"ﾘ llluftrifs, il dar adito

:; fauoreuole all'Iſtoria

:: della glorioſa Vergi

ne S.Patricia incote

№:Ņ# ſtoluogo, nel quals:

****** trouò la perſona di

lei, dopo lunga se trauagliofa nauigatio

ne, ficuro, edolce ripofo. Reſti dunque

feruita di permettere,che donde partì lo

ſpirito della Santa per andar’à godere.

l’immortalità beata nel Cielo, col fauore

diDio,indiancoraprenda fregio,e ſplen

- dore
-
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dore dal nome di V. S. llluftrifs, qüesta:

Iſtoria, che le preſentiamo, per rendere

immortali appreſſo tutto il Mondolera

re virtù della noſtra Santistima Madre.E

hoi reſtandole ferue humilistime pre

ghiamo il Datore d'ogni bene, che pro

ſperifempre la perſona di V.S. llluftrifs.

BalNostroMonasterio, li s di Nouem:I633: -- : · as ---- ----
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DI S. PATRIC I A

V E R G I N E.

ఆ౫౭ు

శ్మశిళ

E fù ben'impiegata in ogni tempo,

:R: ſecondo il parere di S.Bernardo,la za vitas.

N<ত"| fatica dello ſcriuere le Vite Illustri Malachia.

Ň de Santi, che viuono vita immor- -

S: tale ; & eterna nel Cielo, affinche

|- *** feruiffe a'mortali d'effemplare, e di

ſpecchio; non dourà giudicarfi men fruttuoſa l’im

preſa di rappreſentare alle donne l'Angelica Vita

dalle S.Vergini, che cő lapurità loro hanno nobili

tato il feffo più debolese l'hanno talmente fublima-

to con l'ampiezza,e generoſità de’ fatti eccellenti,

che hanno laſciato dubbio,fe effe in materia di fan

tità,e perfettione habbiano auanzati gli huomini,ò

fiano ſtate ſuperate da effi.Imperoche, fe vogliamo

dire il vero,dopo che il Rèse Spofo delle Vergini fi

fece Spofo di langue,fi vidde in tutti li ſecoli vn sì

vago,e bello temperamento di bianco,e vermiglio,

per la purità verginalese per li fanguinofi martirij in

perfona delle donne,che n’hebbe à stupire tutta la .

Corte del Cielo.E fe ben’è vero,che fono ſtati rap

prefentati nella Scena del mondo da huomini in •

ogni rara qualità eminenti atti molto heroici di vi

uiffima fede, diardentiffima carità, di humià pro
Q{Ⓤ•
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8 Vita di S.Patricia Vergine:

fondiffima,di patienza coſtantiffima,di magnanimi

tàgenerofiffima; nondimeno e fi fono vedute an

cora ne’ Teatri tenere Verginelle nő punto inferio

rià gli huomini nelle medeſime virtù, & attioni ho

norate, e di più fi è ſcorta congiunta con effe,come

in proprio foggetto,e quafi bianchiffimo ſmalto fo

pra l’oro finiffimo, la candidezza verginale, che hà

(per cofi dire)prefo,e legato con ftrettiffimi legami

d'amore il medefimo Dio.Nel numero di questege

nerofiſſime Vergini,che ſono la gloria della Terra,

e la gioia del Cielo,non dubitarei io di porre la no

biliſfima Vergine Patricia, plendore del fangueIm

periale , fpecchio delle perſone à Dio confacrate,

viuo ritratto delle Spofe di Christo s perfettiffimo

effemplare d’ogni confumata virtù fr:ll’atdente

defiderio,ch'ella hebbe nel cuore,di dere il fangue,

e la vita per Christo,haueffe ordinatola diuina Fro

uidenza,che fi fuffe aggiunto ancora l'effetto. Mà,

s’è lecito dire del gloriofo Confeffore S.Martino,

che,quantunque la ſpada del Perfecutore non li to

glieffe la vitasnő perdè però egli la palma del Mar

- tiriosfarà pur anche à noi lecito l'annouerare frà le

Gregor. Ho. Verginelle,che hanno lauate le stole loro nel fan

3;:in: gue di Christo, questa generofa Vergine,à cui nien

;. te mancò per effer Vergine, e Martire infieme, fe

zamist.Aug. non la crudeltà d'vn Titanno, che le troncaffeil ca

str. 259:de po,ồ in altra maniera la priuaffe di vita:Anzi, fe ve

Te? 9° ra è, com’è veriffima , la dottrina de’ Santi, li quali

警雳。 vogliono,per vfar le parole di S.Girolamo,che non

z. š. ºzn. pure allo ſpargimento del fangue fi dia il nome di

3an. 3er.3. martirio;ma la feruitù immacolata della mente di

# º: uota ancoraf debba chiamarcotidiano martirio; e

È::“ che laghirlãda diqueiptimiMartirifi testa diဇူး
C GIẢ

 



Vita di S. Patricia Vergine. 9

e di viole,e la corona de fecondi fi componga digi. E degna s.

li,affinche fi verifici la parola di efla Spofa,che dif Patricia det

e, Il mio Diletto è bianco , e vermiglio; perche tantoੋ੫

in pace, quanto in guerra distribuiſce li medeſimi Martire.

remija vincitori:chi potràriuocare in dubbio,che

aglorioſa Vergine S. Patricia fi debba annouerare

frà quelle Vergini, le quali nel Teatro del Mondo

hanno data vaga mostra della loro generofità con

ftupore del Cielo? Dunque con ragione douerà te

nerfi per ben impiegato il tempo,che fi fpenderà in

fcriuere,e leggere la Vita di queſta nobiliffima,e sã

tiffima Vergine,e conuerrà,che non folamente le

Donne;ma gli huomini ancora fiffando gli occhi in

questo riſplendentiffimo ſpecchio di fingolariſsima

virtù, fi accendano infieme à torre dal volto delle

anime loro le macchie d’ogni imperfettione per

leggiera che fia, e di abbellirfi con ogni ſtudio di

quei fregi di virtù,che in quello vedranno più viua; .

mente (piccare. - .

Nacques.Patricia,fele congietture ci conducono Naf. I, s.

adargométare bene,intorno all'anno 34o dellano- verginsp;:

fira falute.ìl Padre di lei fi tiene,che fuffe Costante; tricia.

terzogenito di Coſtantino il grande ImperatorRo

mano,il quale morendo nell’anno 337.lafciò tre Fi

gli, Coſtantino,Coſtanzo,eCoffante in età tale,che

ciaſcuno poteua prendere il gouerno di quella par

te dell'Imperio, che per ſucceſſione hereditaria gli

peruenius Eragià Coſtantebentre anni primasta-:

to creato Celare da Coſtantino fuo Padre. Nella- :1,

diuifione dell'Imperio,ò laſciata per teſtatnếto dal .

Baron, tom:

3. Annál.

Padre,ò fatto di commune confenſo da tre fratelli T

fteffi,toccò à Coſtante l’Italia tutta cő Roma, la Si- «

cilia con l'Iſole vicine,l’Africa, la Schiauonia , la-e *{

|- Ᏼ - Ma
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* 1o Vita di S. Patricia Vergine.

Macedonia, e con l’Achaia il Peloponnefo.

Prefo ch'hebbe Coſtante il poffeffo del fuo Im

perio, prefe ancora per Moglie vna Signora degna

della conditionese grado fuo; le bene non fi troua

fcritto chi ella fi fuſie.Da queſta intorno al tempo

fudetto hebbe Coſtante per primo , e forfe vnico

frutto del matrimonio la Santa Vergine Patricia,di

| cui fcriuiamo la Vita,già che non trouiamo, che fi

:fy faccia mentione d'altra prole appreſſo gli Scrittori

di quei tempi,che habbiamo veduti. Et era ben ra:

gione che fuste fola Figlia di sì grande, e pio Impe

2:is: :º: ? il quale da S. Atanagio è annouerato fra

:::::: Martiri,queſta generola Vergine,che cő la ſua pie

fautiua, tà,e grandezza d'animo non pur'era per pareggiare;

ma etiandio per auanzare di gran lunga le qualità

፲፪ Imperatorie di molti figli . Viueua ancora in quel

::"*" tempo fecondo alcunilă Madre del Gran Costanti:

e nodia ::::: auola di Costáte;$ãťElena,che artíuò adot:

i,Ä: tant'anni divita,ſeben'altri, perchenő fi trouame

- -- moria certa di queſto particolare,pőgono nell’Iſto

rie loro qualche anno prima la morte di lei.Queſtas

, ò altra Perfona,à cui premeua la buona educatione

della Bambina,deſiderofa di vedere,che collatte_

fucchiaffe buoni principij di vita religioſamente »

chriftiana,procurò,che dalla Madre, e dal Padre le

fuffe data per Aia vna Donna chiamata Aglaia,co

noſciuta per molto virtuofa,di vita innocente,e foț

pramodo effemplare, la quale per tal’effetto era fta-

ta dotata da Dio di belliffime maniere:Et affinche fi

auuezzaffe da fànciulla à cőuerfar virtu ofa,& hono:

ratamente, & hauelle in caía períone ficurescon le L

quali fitratteneffe, fecondo il bilogno dell'età ſuas

quando fuſic capace di conuerſatione, kuzaஆே

Atha. in ,

 



Vita di S.Patricia Vergine. I 1

fità di procacciarfi trastulli di fuori, volle, che nel

medefimo tempo le fuffero affegnate per compagne

fette honestiffime Donzelle, e cinque Eunuchi di

ícreti, accorti,& ornati di virtù fingolari; che non •

l'abbandonaffero mai.Si troua parimente fcritto,che

la medefima Santa Elena tenendo vna volta frà le

braccia questa Fanciulla, e rendendo gratie à Dio

per le rare qualità, che S.D.M. con larga manole

haueua concefie,hebbe à dire,illuminata perauuen:

tura dallo Spirito Santo,con parole chiare,& efpref.

feache quella Nipotina ſua diuerrebbe col tempo se
vna gran Santa.Aglaia preſe tanto à cuore l'alleua- ::::::::::

re,come conueniua,la fanta Fanciulla,& il cőferua- tita futura

reintatto,e ſenza difetto quelnobile depofito, che "*"

l’era ſtato raccomandato, che con ogni ſtudio non

folamente le diede l'indrizzo neceſſario per auuan

zarfi ſempre più nelle creanze,e maniere conuenien

ti ad vna Figliuolavnica d'vn Imperatore sìgrande;

mà le andò infieme inſtillando neil'anima con mol

ta foauità quei diuini principij per mantenimento,

&aumento della gratia,da quali procedettero poi

a fuoi tëpi sì rari progreſsi,e sì felice termine d’vna

vita ſopramodo fanta,e perfetta: Studio veramente

degno d'ogni perſona òReligiofa,òSecolare,che fi

prenda la carica d’alleuare tenere Fanciulle,& inca

minarle all'altezza del fine, per cui ſono frate create ... . -

da Dio.Mentre da Aglaia con la fopradetta compa-:

gnia d'honorate Donzelle, e virtuofi Eunuchi fian- dre della.

daua alleuando Patricia,piacque à Dio,che Coſtan- ಸಿ; *~

te Padre dileinel meſe di Marzo del 35o. fufte vc- :" loc

cifo da Magnentio, che pretendeua l'Imperio. E

perche già per qualche tempo auanti (ma non fisà

quanto) Patricia era rimasta priua della Madre, re

В 2 ſtando

*



12 Vita di S.Patricia Vergine.

fando adeffo orfana,e pupilla,per ogni conueneuo:

lezza hebbe à viuere fotto la tutela di Costanzo fuo

Zio,il qual'è pertitolo di fangue,e per ogni altro rif;

petto, procurò lempre,che la Nipote fuße alleuata

con quel decoro, che alla naſcita di lei era neceffa

rio. Per tanto, giunta che fù ad età capace d’iftrut

tione,le afſegnò per Maeſtro, come trouiamo ſcrit

to,quantunque altri ciò neghino,Lattantio Firmia

no huomo di molta virtù,eletteratura, e volle che

ſotto la diſciplina di lui attendeffe à quelle ſcienze,

che fogliono effere d'ornamento alle perfone d'in

gegnose di conditione eminente, qual'era Patricia:

Hà per
Maeftri S.

Atanagio e

Lattatio Fir
M113RQ,

Altri vogliono ancora , che dopo fufte data à

Sant'Atanagio Vefcouo d'Aleſſandria la cura d'am?

maestrarla nelle lettere facre,& incaminarla ad ogni

christiana virtù, e ch’egli ciò faceste di buoniffima.

voglia,maffime ſcorgendola già ben'istrutta nelle e

ſcienze profane , e defiderofilfima di auuanzarfi

ogni giorno più nella via dello ſpirito, e nella vita

perfetta.Con l'ammaestramento di tali Precettori

non è credibile quanto progreflo factfie la fanta ,

Verginella in ogni forte difcienza humana,e diuina:

Imperoche hauendo ella ingegno viuaciffimo,effen;

do dotata dinatura ottimamente inchinata alla pie:

tà,& alla virtù,applicandofi con ogni ſtudio à quan:

to da tali Maeſtrife le infegnaua nell’effercito delle

lettere,e dello ſpirito,riuſciva in ogni cofa meraui

gliofamente perfetta.Parrà cofa da non crederfi; ma

è ſicuramente vera;Tanto può l'ingegno, la buona

natura,l’applicatione,e la diligente coltura. Diuen:

ne in pochiffimi anni non íolamente intendente_r

fopra il folito delle Donne della lingua Latina, e–

della Greca,ma dell'Arte Rettorica ancora,·
* * * · * • > 1as



Vita di S.Patritia Vergine. 13
Dialettica,della Muſica,della Geometria, e della_s

Cofnografia,e di tutte le altre Arti liberali: di mo

do che fapeua dar conto di tutte sì cőpitamente,che

cagionaua ſtupore à quantila pratticauano: e le fen

tenze,e detti dilei erano notati,come cofe d’vngiu

ditio,le di vn’ingegno ſtraordinariamente eleuato.

Non fi fermò quì la fanta Giouanetta; ma paffando

dalla cognitione delle cofe viſibilià quella delle in

uiſibili,e dalla notitia delle ſcienze create folleuan

dofi alla vera fapienza, & alla cognitione delle cole

diuine,&increate,entrò con vn lume veramente di

uino à far paragone delle cole tëporali,e terrene cõ

l’eterne,e celeſtialire fcorgêdo la viltà,e baffezza di

Fà gran G

progreffo

nelle fcien

ze humane,

quelle,ela pretioſità, e grandezza di queſte, fentì

ſubito nel ſuo generofo cuore tanto difpregio delle

vanità terrene,e tanto amore alla fodezza de beni

celesti,che fi diſpole d’abbandonare per ognimodo

il Mondo,e dedicarfi tutta totalmente al ſeruitio di

Dio.Nè fi poteua afpettare altro effetto da quel tã

to tőfiderato,e maturo paragone: impercioche pare

ordinariamếte impoffibile,che fi pôgal'huomo à bi

láciare le cofe fragili, e caduche cőle íode,e permas

nēti nel colpetto di Dio, e non fi rifolua infieme di

dat bando à quelle, & abbracciar queſte,fe nő viene

ingombrato nella elettione dalle nuuole di qualche

paffione . Oltre che Iddio steflo che hàpęſ ſtile di

feguitare ancora coloro,che fuggono,e non ceffa di

communicare li ſuoi diuini lumi alle anime fue di

lette » etiandio quando non fi diſpongono, molto

più s’inclinarà à fauorirne copioſamếte chi ritirato

fientro ſe ſteflo, fiefporrà à S. D.M.come cera mol-

le per riceuere quell'impronto, che le farà maggior

Racnte aggradeuole . Contale diſpoſitione dunque

rıtı:

#



14 Vita di S.Patricia Vergine:

ra voto di

Fཱ ''བtua C3
以t3。

Ståle hore

intiere rapi

ta in Dio. .

ritiratafi Patricia à trattar fegretamente, come fo:

leua,con Dio, lo eleffe per vnico, e perpetuo Spofo

dell'anima ſua, e fece voto diperpetua caſtità, offe

rendogli il corpo, e l'anima in holocaulto, con ani:

mo rifoluto di non hauer più parte co’l Mondo .

Degna, e neceſſaria rifolutione ad ogni generofo

petto, che habbia vero deſiderio d'efferammeffo al

le nozze diuine, & alla perfetta vnione con Dio.

Mentre sìftrettamente trattaua col fuo Signore, &

andaua alla preſenza di lui conſultando per qual

via poteffe giungere all'interno, che haueua di stac;

carfi dal Mondosera talmente rapitafuora di fe, che

ftaua le hore intiere ſenza punto muouerſi,ne dar al:

tro ſegno di vita, che in tenere gli occhiaperti » e—».

fiffi con ſtupore di chi , cercandola per le cofe oc

correnti, la trouaua, e vedeua in vn’eſtafitanto pro

fonda. E perche queſti fauori disì stretto tratto con

Dio, non fi fogliono communicare ad ognuno; ma

fono gratie riferuate à coloro, i quali vi fi diſpongo

no con la continuatione de gli effercitij diuoti, e_e

delle operationi virtuofe,non fi contentò Patricia.

di hauer prouocato Dio à fauoritla con dedicarſi à

lui, e trattar talhora con S. D. M. ma andò ſempre

continuando l'effercitio dell’oratione di maniera,

che non pure v'impiegaua alcune hore del giorno;

mà etiandio grandiffima parte della notte. Da que

fto sì continuo effercitio d’oratione imparò la San

ta,come doueua andar coltiuando laterra dell'ani:

mafua, affinche rendeffe quei frutti di virtù, e fan

tità, che da sì alti principii s’aſpettauano. Conob

be, chefenza l'effercitio della mortificatione efte

riore, & interiore, ch'è compagna indiuidua dell'o:

ratione, non hauerebbe potuto tener l'anima ele
· llata



* Vita di S. Patricia Vergine | 15

ustain Dio,& vnita à S.D.M.come fommamente 2

defideraua;Perciò la principal cura,ch'ella hebbe

ſempre per tutta la vita ſua, fù di tener talmente à

freno gli affetti,& inclinationi fue,che non vfcifiero

mai adatto fregolato,ebiafimeuole.L'hauereste ve

duta fempre tanto modeſta nel volto » tanto com

poſta ne geſti,tanto graue in tutto il ſuo procedere,

che ne fareſte rimaſto stupito. Gli occhi raccolti, lą

lingua cauta,le orecchie chiufe a’ vani,e dannofiraj

gionamenti,le mani compoſtesil paffo maturo, la ri

tiratezza quafi continua erano gli ornamenti di lei.

Signora di tanta portata,che poteua fenza difficoltà

verunagoder di tuttigli agise diletti leciti del cor

po,non folamente non andaua dietro alle lautezze

de'conuiti;ma fi daua àlunghiffimi, e rigorofiffimi

digiuni,e per foſtentamento del corpo fi contenta:

uadi ſempliciffime viuande. Aggiungeua a digiuni

l'afprezza de cilicij,e delle cinture di ferro, la lun

ghezza, e rigore delle difcipline, la frequenza delle

vigilie, la durezza del letto,&infomma tutti quelli

efiercitijd'auſterità corporale, che il viuereia Cor.:

te le permetteua.Si accoſtaua più volte la fettimana

alla celeſte Menfa della Santiffima Eucariſtia con

tanta purità di cuore,econ tanto affetto di diuotio:

ne,che lo ſpirito di leifempre più rinuigorito folle

uaua il corpo merauiglioſamente da terra,e manda:

ua dal volto tanto raro iplendore, che l'hauerests_s

giudicata non vna Donna mortale di queſto Mons

dogma vn’Angeloimmortale del Paradifo. Anzi tal

volta giunſe à termine tale di vnione col ſuo dol

ciffimo Spofo,à cui orando, e communicandoſiper

grata corriſpondenza fi donaua tutta di tutto cuo

reſenza riferbarfi pure l'affetto dicola“ಉಣ್ಣ
|- ፬¢
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neltrattenimento ſpirituale,quai’ella faceua coñE.

effo lui, dopo d'hauerlo diuotamente riceuuto nel

fantiffimo Sacramếp;rimaneua affatto priua d’ogni

humano fentimento:Et accadeua bene ſpeflo,che

in fimilialienationi,eratti non folamente non fen

tiffe,ne vedeffe ogetto alcuno eſteriore, che le firap

prefentafle; ma che ne meno ſentiffe le punture de

gli aghi,ne li carboniardenti, che per ifuegliarla da

quel dolce fonno le veniuano applicati.E non è poi

merauiglia,che animate da tal’effempio le Donzel

le dilei,& inuitati gli Eunuchi,che la feruiuano, ad

imitarla,fi deffero tutti ad vna vita tanto diuota, e_x

pia,che quel Palazzo pareua più toſto vn Monaſte

Mena vita rio di perſonereligioſe, che vna Cafa di ſecolari.

religioſa có Quindi auuenne,che in quella Corte, alle hore de
器 la 蔷 terminate dalla Santa Chiefa , fi dauano lodi alSi

:::::::: gnore ogni giorno: fiattendeua continuamếte a’di.
-giuni,&aftinenzeii daua vna buona parte del tem.4ةسد

po all'oratione, & à raccomandare à Dio il felice

ſtato della S. Romana Chieſa, la falute del Sommo

· Pontefice, la tranquillità del Romano Imperio al

lhora da molte parti trauagliate con varie guerre,

- l'eſtirpatione dell'herefie,la riduttione de gli here

tici,la conuerſione degl'Infedeli, la conferuatione

|- dello ſtato Religioſo,& altre cofe ſpettanti alla glo:

ria di Dio,& al bene de profimi:& infomma fi at

– tendeua di continuo a fanti eſsercitij di pietà chri

ftiana,e di carità perfetta: Si che hauerefte potuto

dire,che quella non era Corte della Terra; ma vn-,

compito ritratto della Corte del Cielo. Che queſte

appunto fono le metamorfofi ſpiritualische tal'hora

fi veggono pergloria di Dio in alcune cafe bene

dette, quando facendo àgara i Padronico Seruito:
f1

*

*
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rifi danno vnitamente a’perfetti effercitij della víta

fpirituale.Non poreua sì raro, e foaue odore di tan

to alta fapienza,e di pietà tanto chriftiana contener-濫

finella strettezza,e ſegretezza della Corte. Si parfe ::::::::::

la fama del fapere, e della virtù fingolare di Patricia * .

per tutta la Città di Coſtantinopoli » ou'ella fi alle

uaua: Perloche molti,li qualifi trouauano biſogno

fi di parer’,e d'aiuto, ricorreuano à lei come ad óra

colo, e come ad ancora foda appoggiauano franca

mente le loro ſperanze. Non fi può facilmente ridi:

re quanto faggie riſpoſte ella deffe à chi ricorreua .

per configlio da lei: perche, oltre il giudicio natu:

rale, di cui ella era merauiglioſamente dotata, &

oltre la dottrina, e ſcienza, nella quale , come hab- }

biamo detto,era eminếtiffima,l'hauea Iddio Signor *

Nostro sì copioſamente fauorita della ſua celeſtiale,

ç diuina Sapienza, che non fi poteuano ſperare da

períona veruna,per dotta,e ſperimentata che fuffe-

ne gli affari humani,più accertati,e ſicuri configli. E

perche con le honorate qualità dell'animo haueua

infieme congiunta vna rara bellezza di corpo,il De

monio nimico di tutte l’anime amate da Dio,e maf.

fimamente delle più caſte , e pure » e che ſempre và

cercando di priuar Dio dell'honore, e le anime_v

de' fregi di virtù,fece sì, che vn Giouanetto nobiliſ

fimo figliuolo d'vn Senatore molto principale di

quella Città restò talmente preſo dall' vna, e dall’al

tra perfettione di Patricia,che non lapeua penfare–s

ad altro, che ad hauerla per Spofa. Anzi perche non

lipareua di poter trouar modo, non pure difpofar

la,come bramaua,ma ne meno di vederla, come al

meno fi farebbe in parte contentato, perch'ella fta

ua continuamente ritirata, e non vfciua in publico,

С fe
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fenon ratiffime volte,e con molto riferbo, fe gli ac:

- crebbe tanto la fiamma nel cuore,che cadde in vna

‘E’ richiefta

all’Impera

tore per ſpo.

fa da yn no

bile Senas

fore pel vn

o figlio.o.

graue,e perícolofa infermità. Si víarono da Medici -

tutti li remedij dell'arte ; ma perch’il male non era

di qualità, ch'effi potestero conofcere,e fanare, ogni

medicamento,e rimedio riuſcì varo, e tenza profit

to.Accorgendofiil Giouane, ch'egli correua all

morte,fiarriſchiò di fcuoprire confidentėmette al

Senatore fuo Padre l'origine, e fomento del male

Qaesti come familiariffima dell’Imperatore Coítã

zose da lui particolarmente amató, per lo defiderio

della fanità del figliuolo,fatto animofo, hebbe tan

to cuore, che non hauendo riguardo alla difugua

glianza della nafcita,e dello ſtato, che paflaua fra =

Patricia,& il figliuolo, eſpoſe all'Imperatore con le

lagrime à gli occhi, chefe non li faceua gratia di dar

per moglie la nipote Patricia al ſuo figliuolo, ridot;

to all’eſtremo della Vita , egli lo perdeua ficurifię

mamente in termine di breuiſſimo tempo. L'Impe

ratorc, che da vn canto non era confapeuole della »

volontà della N pote,ne del voto di caftità, ch’ella--

haueua fatto,come fi è detto, e dall’altro conofce

ua il Giouane infermo per le buone qualità degno

della ſua gratia,e defideraua di compiacere alSena

tore,promile di confentire al matrimonio,con con:

ditione però,chefe ne hauefle anche, prima di con

chiuderlo,il confenſo libero della Nipote. Con tal

promeffa pieno di allegrezza il buon Vecchio ſe ne

andò dal figliuolo,e li dicde conto del ſeguito. Fù.

tar to grande ilcontento,che ne prefe il Giouane-",

che ad vn tratto,come fe fuffe di nuouo riforto,à vi

tafe ne vfcifano dal letto,e fe ne andò all'Impera:
tore,petrenderglile douute gratie delಓಂ! Cllt

- \ l' a
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l'haueua fatto degno adistanza del Padre. Fece L :

l'Imperatore parte del feguito alla Nipote per mez- :

zo di vo fuo fidato,& honorato feruitore, che da gli º

Scrittori vien chiamato Ariſtotile, e procurò di ha

uere da lei il confenſo per dar guſto quanto prima fi

potefie al Senatore,che tanto lo deſideraua. Queſto

trouata la Santa impiegata in ragionamenti ſpiri.

tuali con le fue Damigelle,& intenta à dichiarar lo

ro,chi hauerebbe la felice ventura di effere riceuuto

ne’tabernacoli di Dio, l'eſpofe il defiderio dell’im

peratore,e lodatele le qualità del Giouane, i meriti

del Senatore,e le facoltà,che poffedeuano, ne la ri

chiefe del confentimento à nome del Zio. Rimafe

ferita Patricia à tal proposta;ma,come prudente, & :

accorta,cuoprìla doglia del cuore, e con vn parlare,

fauio, e prudente diffe in riſpoſta,che rendeua mol

te gratie all'Imperatore, che in tanti, e sì graui affa

ri dell'Imperio hauefie volto l’animo à penfar di lei;

ma perch'ella fia'à quel tempo non era entratamai

in fomiglianti penfieri, e non poteua in vn momen

to rifoluerfi à cofa,che doutua durare per tutta la •

vita, defideraua alcuni pochi giorni di tempo, sì

per rifoluerfi , sì anche riſoluendofi per metter”

all'ordine ciò, che conueniua alla grandezza » e

rare maniere dei fuo Spofo sì nobile, e compito »

quanto ella poteua defiderare. Mentre l’Impera;

tore, & il Giouane appagati della rifpofta ftauano

attendendo la rifolutione, & il tempo di far le noze

ze, Patricia,che ad altro Spofo fi trouaua già dolce,

e strettamente congiunta,e godeua continuamente

della foauiffima conuerſatione di lui, e de frutti di

quella diuina parentela , dato conto dell’intentio

ne dell'Imperatore ad Aglaia, alleುಗ್ಗಿಲು , & à

* هام2 gli

E’ richiefta

à nome del

l’Imperato

re del con

fenſo al ma

trimonio •
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gli Eunuchi fuoi, e della riſpoſta, ch'ella haueua ,

già data, li pregò tutti con molta iſtanza, che l’aiu

taffero apprefio Dio,e lo fupplicaffero à manifeſtar-,

le il modo,com'ella poteste liberarfi da diffegni de

gli huomini, e libera da ogni altro amore di qual fi

voglia creatura collocare tutto l’affetto fuo in lui

. . . folo Creatore d’ogni cofa,& vnico Spofo, e diletto

si conſulta dell’anima fua. Ritiratafi la S.Vergine , e tuttili cari

: : fuoi à far’oratione più,e più volte , & aggiunto alnő effer for N • |- º º |- |- a.

2:pre: l'oratione il digiuno di tre giorni , & altre macera

der:marito tioni del corpo,che fogliono effere i mezzi foliti, &

efficaci per ottener da Dio le gratie, che fi defidera

no,piacque à Dio di metterle in cuore, che fotto ti

tolo di vífitare le Bafiliche di Roma, e con tali viſi

te far'acquiſto di nuoua lena, e feruore nella via dels

\Şi rifolue- lo ſpirito,ſi partiffe quanto prima da Coſtantinopo

::: li,ſenza farmotto veruno all'Imperatore. Conqué
te per R3. fta ifpiratione , e con vno straordinario affetto di
葛la。 far'il postfibile per mantenerfi immacolata, e fedele

al fuo vero Spofo Chriſto,fileuò dall'oratione,e cő

municò il fuo penfiero, quale ſtimaua, che fuffe di

Dio,a fuoi confidenti Eunuchi,& alle Vergini, qua

Ji giudicaua,che fuffero atte à feguitarla · Queſti ap

prouata la rifolutione , e fignificato à Patricia

di hauer hauuto il medeſimo fentimento , rac

* comandando il negotioà Dio, s’offerirono pron

tiffimi di andar’ouunque ella voleffe, & à non mai

abbandonarla º quantunque fuffe per auuenir loro

qualfiuoglia difaftro: Segno certo, & euidente del

vero,e fincero amore, che portauano alla loro Si

gnora,& à Dio,per cui stimauano, che farebbe otti

mamëte impiegata ogni fatica,e patimento,che fuí.

fe fato loroneceſſario d'imprendere in COPPಣ್ಣ
1
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di lei. Accettò Patricia l’efferta, e per non tirar’in »

lungo, come purtroppo ſpeſſo fuolfare la maggior

parte delle perſone, etiandio dedicate alferuitio di

Dio,l’effecutione della fanta iſpiratione, e del pro

pofitofatto, diede ſubito ordine advno degli Eu

nuchi, quale alcuni vogliono, che fichiamaste So

fronio,che le proue deffe divna buona taue con la .

prestezza,e fegretezza maggioresche fuste poſſibile,

com'egli effeguì prontifimamente. Ella in tanto cő

Aglaia, e le Đamigellefatta vna buona prouiſione

di argento,di oro, digioie, e di drappi,e composto il

tutto in buoni forzieri,licentiataſi dagli altri di Ca

fa, quali non potena tutti feco condurre, quantun:

que ciaſcunoſentifie pena di rimanerfenza dilei, &

ordinato loro, che non faceffero motto à veruno

della ſua partenza; anzi che, quando alcuno fene *

fuſſeauueduto, e cercaffe di ſaper’ou’ella fe ne fuste

ita,fifculaſfero di non ſaperlo, come infattinon lo

faptuano, per non hauergliella dichiarato l'animo

fuo,con lagrimenate datenerezza d'affetto vfcì dal

Palazzofegretainente dinotte con Aglaia, e li quat

tro Eunuchi,e cinque fole Damigelle, e s’inuiò con

fretta al porto, per andare oueil fuovero Spofo翌

teriormente la chiamaua.Degnaimitatrice della di

letta ſpoſa di Dio, à cui fù detto,che fi diſponeffead

vdirela foaue vece di S.D.M. à conſiderare ciò, che

da lei fi richiedeua, à rifoluerfidi effeguirlo , & à

fcordarfi del ſuo parentada,e della Cafa del proprio

Padre, affinche il Rè della gloria celeſtiale reſtaffe

preſo dallabellezza di lei . Quiui trouato Sofronio

all’ordine,pensò d'entrar ſubito in mare : ma Iddio,

che infieme la voleua prouare, e fauorire del dono

demiracoli permiſe,che fileuastein marevna sigra

: ge
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S'imbarca

per Italia

Heberakas:heli Marisarinon poteuảnocol battel

lo accolta fiallido perprenderla, e conduriaalia ,

eaue:Anzida ſegni chefcorgeugno, giudicauano,

che per va pezzo quella tempeſtaaen fi quietateb

be. Mala fanta Vergine alzato il cuore à ởio feceſi

caldase confidentegratione, che in finirla, le parue

d'hauere la gratia dellabonickia in mano, onde ,

alzata la destraverfoil mare, convo legno di croce,

lo reſe ſubitosi tranquillo, che più non fi poteua =

deſiderare.Tanto può la viua fededichiora con af.

fetto, gºshiunque breuemente,e tãto è degno d'ef.

fe'vbbidito dalle creature infenſibili,chis’ingegna

d'vbbidir à Pio come conuiene. Ciòleguito, fac

costò il battcllo, &ella armando ancora fe ácſfa,

colmedeſimo ſegno, vientrò con Sofronio, con

Aglaiase con gli altri Eunuchi, e Damigelle, e fi fe

çecondurrealianaue apparecchiara, Enrrata ineſ

fa, ordinò chef pigliafe la nauigatione verfol'Ita

lia con animo riſoluto di non riue der mai più quella

Città in cui le partua di hauer corſo riſchio di rom

per la fede al ſuo dilerritimo Spoſo; E così laſciò

deluſo l'Imperatore, & il Giouane, à cui era stata,

promeſſa, mentre stauano ſperando d'effettuare di

giorno in giornº il matrimonio gia dal canto loro

rifolutamentestabilito. Spartaſi la fama della ſegre

ta, & improuiſa partita di Patricia, e querelandoſi il

Giouane, destinatole per Spoſo, dieſser ſtato insi

fatto modo diſprezzato, ordinò l'Imperatore, che fi

armaſsero ſubito tre galere, eben fornite di quanto

biſognaua,ſeguitaſserola Nipote, & ouűquéfi tro.

uafse la prendeſserose la riconduceſsero à caſa. Ma

qual forza, è qual configlio potrà opporti mzialfa

pere, &al valore di Piº. Cola miracolofa. Non fù
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poſſibile, che legalere imperiali, periſpediteche e : dá trè

fulsero, e per fretta, che fi deſsero, giungefsero maiನಿ

la naue ordinaria, in cuinauigaua la Santa, anzi perº :"*"*

mife la prouidenza diuina, che vícendo di naue Pa

triciain vn’iſola dell’Arcipelago per qualche risto- , ,

Io, li legni imperiali ſenz'accorgerfene tirafero

auanti,e non la vedetſero mai. Appreſſo,affinche »
ਾਂ

rimettendoſiella ia viaggio, non fiabbattefie nelle :

galere,piacque alla medeſima prouidenza di Diosla :്

quale sà diſporre fozue, e fortemente le cofe di mo

dos chele anime fue dilette non restino impeditelle

nelle ritolutioni fatte di feruire perfettamente S.

D. M. che fileuaffe nelmare tantogran tempesta-,

che gl'Imperiali hebbero à patir naufragio,e furono

forzatià tornarfene in Costantinopoli,ſenza purpo

ter portar nuoua all’Imperatore del viaggio fatto

dalla fanta Donzella. Patricia all'incontro, ristora

tafi nell'Iſola, e fcorto il tempo, & ilmare tranquil:

lo ripigliò iubito il fuo viaggio,e confeliciffimana-

uigatione prefeil porto di Napoli.Noa fi può à ba- -

stanza ſpiegare quanto contento fentifie la fanta

Vergine nel cuer ſuo,vedendoſi giunta adivna Cite . . . .

tàtanto nobile, tanto vaga, tanto popolata, e quel,蠶

che importail tuttostanto cattolika.Sitienesch'ella N: *

in queltempo preuedelſe inſpirito,che quella Cit- |

tà doueua eſsere ſicuro albergo dellafüa ſpoglia =

mºrtale,dopo che lo ſpirito ſciolto da eſsatº aerºpe:.ai

fuſse volato al Paradilo.Onde piena di giubilo,al-蠶

zati gli occhi diuori ai Giete, refe affettuofiffime rire in Na

gratie à Dio,& à gli Angelisãă, da quali riconoſce. Pº"

uail proſpero teresine della fualunga nauigatione,

per tutti li fauori,che in quel viaggio haueva con

tinuamente riceuuti, & in particolaze೬೬;
-

-

$
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, la fatta giungere ad vna Città tanrhonorata ;

oue mai hauerebbe penſato di giungere. Quindi

vfcita di naueco fuoi Eunuchi, e Damigelle non fi

mostrò tanto follecita di trouar albergo per ripolo

vinaina del corpo,comefàla maggio: parte de gli huomini,
ifita i luo- - - - - - - -

# ster: di quantobramofasper diletto dell'anima,divifitare_

apoi evi tutti li facri luoghi della Città con la maggior

ಫಿಸಿ: diuotione » che le fuffe poſſibile. Perciò trouatafi

Ile, vna buona, e prattica Guida, fe ne andò à tuttels-,

più celebri Chiefe,che iui foffero, e dando per stra

dalimofine larghiffimea poueri,ne qualis'abbatte

ua,fitrattenne in tutte per buona pezza di tempo

orando,piangendo per tenerezza, e riuerendo con

fentimento,& affetto straordinariolefante reliquie,

che parte per lafama, che s’era fparfa della pietà,e

carità di leisparte perche fe ben'ella haueua vieta

to a ſuois che nondicefiero à veruno, chi ella fuffe,

haueua hondimeno fatto concepire à tutti co' fuoi

nobili, e virtuofi portamenti di non effere donna-,

ordinaria, parte finalmente, e principalmente per

vifitain , che cofidifpofela diuina prouidenza ; hauendöri

醬 guardo a pije diuoti defiderij dilci,l'erano da tutti

慧懿 prontamente mostrate.Fràle Chiefe, ch'ella viſitò,

蠶 vna fùquella de Santi Martiri Nicandro,e Marcia.

" noſituata in vna delle più alte parti della Città,det.

ta Somma Piazza, & officiata da alcuni diuoti Mo:

nacische ſeguiuano il modo di viuere introdotto in

quei tempi di S.faſilio, liquali riceuettero la fanta

- Vergine con ogniforte di cortefia , quaſi prefaghi

* delle gratie, the per conto di lei doueuano piouere

col tempo ſopra quel luogo dal Cielo. Quiui posta

riuerentementeinginocchio
ricon la ſua famigliuo

lanella preſenza di Dionon è credibilecon quanto
- - - affet
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affetto porgeste à S.D.M.le fue preghiere.Si rappre. Defidera di

fentaua i gloriofi patimenti,e gli honorati trionfi di dar la vi:

queị Santi Martiri: Si accendèua à defiderio di dat "º"

mille vite,ſe tante ne haueflehauute,per Criſto,Ap

prendeua con ſpirito profetico, ch'in quel luogo

doueua laſciare il fuo depofito : Pregaua i gloriofi

Martiri,che haueffetoà cuore la falute de fuoi più

cari, intercedendo per effi appreſſo S.D.M.affinche

per li meriti loro giungeffero finalmente alluogo di

falute,e di beatitudine eterna. Poſto fine all'oratio- |ိစ္သစ္လူ႕ *

nefattofi chiamare il Padre Abbate di tutti quei::

religioſi Monaci, fi trattenne à diſcorrere con effi Monaci in

loro delle cofe di Dio perbuono ſpatio ditempo,te- 8 Nisidio.

Rando quei Padri merauigliatiinfieme, & edificati

dello ſpirito,che ſcorgeuano nella fanta Donzelia. “

Si stupiuano della prontezza dell’ingegno, della ma: |

turità del giuditio,della facondia "el parlare, della i

varietà della dottrina,della profondità de fentimē- -

ti,della modeſta fingolare ne' gesti,& in fomma pa

reualoro di fentirt: non vna Verginella della Terra; ·

mà vn’Angelo del Paradifo. Paflato qualche tempo

in sì dolci » e fruttuofi ragionamenti diede à queí , •

Padrivna buona,e largalimofinase fignificato loro . . . . .

con modeſtia fem plicità, che in quel luogo fareb- ' .

be à fuo tempo ſe pellita, li diffe, che penſafero à

trouarfi nuoua habitatione , perche il Monaſterio

loro era destinato da Dio per habitatione de reli- ,

gioſe Vergini, che col decoro cőueniente hauereb:

bero la debita cura del ſuo corpo,quando vi fuffer |

stato fepolto,Ciò detto acçoſtatafiad vna parte del:

ſua fepoltura » ſegnò nel muro col dito incarattere

grecovn fr, che è la prima lettera dellųo nome ce:

**
*-----
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dendoper miracolo particolare di Dio la durezz4L

delmuro àquel ſemplice,e molle tatto del dito : fe

bene per all'hora da’ Monaci non fù auuertito il

miracolo come fùzuuertito poi; mafù appreſo tut

to ciò ch'ella diffe, per vn modo di parlare, e da »

paffarſiſenza miſterio. Finitele diuote vifite, e la

fciati varij donatiui d’oro, d'argento, e di drappi

pretiofi per ornamento delle Chiefe vifitate, e per

lo culto di Dio,fi trattenne per alcuni pochi giorni

i in Napoli,dādo à tutti coloro,co’quali cốuerſaua,

, - tantorari effempii d’ogni eccellente virtù, che ri

vniuerfalmente stupiti.Inditornatafene

Ñ:S p: alla ſua naue,fece dar vela verfo la Città d'Ostia =

Roma. ch’è il porto di Roma,oue anche diede rare mostre

della fua liberalità, e religione con edificatione di

tutti. Giunta poi alla fanta Città piena digiubilo

per effer’al fine đella ſua aauigatione,attele, fecon

doil ſuo folito, a fanti effercitij di pietà, e diuotio

ne, non ceffando mai divifitare i fanti luoghi, che vi

- fono,baciando mille volte quella terra calpeſtata

:::da tanti, esì gloriofi Martiririuerendo inpartico
B.V: lare la Beatiffima Vergine nelle Chiefe à lei dedica

:Apºte,eli Santi Principi degli Apostolinelle loro Bafiọli.
- - |- ---- *- ––-

che. Vnamattina di Paſqua ben per tempo, non ef

fendo ancora ſparite le ſtelle dal Cielo, fe ne andò

con la ſua diuota famiglia per vifitare la Chieſa di

San Pietro, & iui trouarfi preſente a diuini officij,

ch’erano per celebrarfi folennemente fecondo il fo

Se le apro: lito,&ecco(cola marauigliofa)che leportele qua:

::li erano ancora ferrate » al compatir di lei furono

no 'de, gli merauiglioſamente aperte dagli Angeli. Da questo

::fluoreangélico animata Patricia entrò con affettº

;:o." " straordinalio nel Tempio, e prostratafico ſuoi auã;
» * ti



mente à chi tanto doueua.Così stabilita ſeguitò per
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tỉ l’Altafe, fi diede à trattar con Dio con tanto fenº.

timenro, e riuerenza,che farefterimaſto stupito,Mé

tre così diuota,& affertuoſamente parlaua con Dio,

fi vdì di repente vna voce chiara dal Cielo,che le-º : augiata

diffe: Patricia diletta ferua di Dio che hai eletta la :, :.

vitaangelica, hoggi il tuo Zio Costanzo ha finitoli di Costan:

giorni ſuoi, nè ti farà più nell’auuenire d'impedi-"ºziº

mento veruno. Ciò vdito, vedendofi la fanta Ver

gine libera da qualche ို႔ႏိုင္ငံ che poteua hauer

coltempo in ſeguitar la via prefa della virtù, e per

fettione,con maggior'humiltà,& affetto promiſe di

nuouo à Dio di non voler altro Spofo, che lui, e di

dar bando totale à tutte le coſe, e facoltà humane

per attendere à feruire in vita religioſa più libera

alcuni giornià viſitare alcune altre Chiefe di Ro-

maslafciando in particolare copioſe limofine nella

Bafilica di S. Giouanni Laterano fabricata già dal ,

ſuo grande Auolo Costantino. In tanto venuta alla –

Cortela nuoua della morte di Cofianzo da Costan

tinopoli , giudicò Patricia di preſentarfi al Santo |

Pontefice, che in quel tempo reggeua la Chieſa,e » . . .

rappreſentatogli il fuo fanto defiderio,pregarlo,che ·

le deffe la fua benedittione» e confermaffe il lanto

propoſito » ch'ella hauena sì lungamente conferuas

to, e confermato di nuouo,Piacqueà S. Santità tan

to la fanta rifolutione della Vergine,che ſubito con

lefolite cerimonie le diede il facto velo, e la confa

crò alla vita religioſa, ſpoſandola con gran tenerez- Eve

za d'affetto à Dio, e dandole facoltà di fabricare vn:

Monaſterio ouunque piùle piacefie,& diammette gio: dati

re in ſua compagnia al medefiňo stato di vita tutte:

quelle Vergini, che hauefiero defiderio di feguirla : |

- |- - D 2 nclla
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nella Religiofa, e Monastica vita.Non capiua la fan:

ta Vergine entro fe fteffa per lagioia, che fentiua =

nelcuore, di vederadempito con tanta proſperità:

l’vnico defiderio,che haueua,di ftringerfi indiffolu:

bilmente con Dio,e piena di giubilo per le benedit4

tioni del Cielo, e confaćratione hauuta dal Sommor

Da l’habito

ad Aglaia ,

&alle fue_º

Donzelle.

Si mette in

Viaggio per

Coſtantino

Poli.

Con la fua

*.

modeſtia

1IntlOllc tllT

ta la Città

di Coſtan

tinopoli à

merauiglia

:

{

Pontefice, più chefe haueffe acquistato il dominio

di mille mondi, cominciò à penfare, ch'era neceſſi;

tata à tornarfene in Coſtantinopoli, quantunque—,

l'hauefie laſciata con animordi non riuederla, &iui

dato ricapito al patrimonio fuo effeguire il fanto.

volere di Dio in ordine alla religiofa vita,che doue2

ua menare, & al Monaſterio, che pretendeua di fa:

brícare - Con tale rifolutione, per l’autorità hauuta

dal Sommo Pontefice,diede prima l'habito religio:

fo ad Aglaia, & alle cinque Donzelle, ordinando às

gli Eunuchi ancora; che depoſto l'habito laicalefi

vestiffero modeſtamente di Eccleſiaſtiche veſti; E

poi nel nome del Signore fi pofè in viaggio con.

tutta la ſua benedetta famiglia,egiunta felicemen

te in breuiffimo tempo à Coſtantinopoli, entrò nel

la Cittàà piedi, con modeltia fingolare, con paffo

graue,con gli occhi chinati à terra, con la mente fol

leuata al Cielo, ſenza pompa,e feaz'altra comitiua,

che de ſuoi cinque Eunuchi,di Aglaia, e dellecin

que Donzelle, che l'haueuano accompagnata nel

viaggio. Correua tutta la Cittàà veder quel nuouo

fpettacolo, e non fi fatiaua di mirarla, e benedirla.

Giunta al Palazzo, i fuoi familiari, e congiunti à pe

na la riconoſceuano, tanto era contrafatta; e trasfi

gurata. Simerauigliauano di vederla in quell'habí4

a to tanto differente da quello, quale pareua loro,che----

douefie portate : Ma ella, che ſtimaua nulla tutti -

* * : |-
gl'Im
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gl'Imperij, e pompe mondane à petto della vita_2

fanta,e perfetta,che fi fuol menare in ſtato di volon

taria pouertà,fi curaua poco,ò niente delle maraui

glie de fuoi. Andaua con Aglaia, e le Donzelle ve- ....... , ,

Řita tutta dibiancofenza frégio & ornamento,com :P

vn velo in capo,cő vn panno di lino attorno al col- della Santa;

losche le copriuail petto,e le ſpalle; con le mani cő. -

pofte,con gli occhi baffi,con vn’effattiffimo filentio,

con vn pasto grauese maturo,con tutto il corpo tal

mente aggiuſtato,che non fi vedeua in lei cofa,che

hon edificaffe i riguardanti, e non prouocaffe tutti

ad honorarla con vna straordinaria riuerenza. Non . .

fi vedeua più in quel volto l’antico colore bianco,e

røffoşma in vece di queſto,il pallido,e fofcori capel

lische fembrauano prima fila d'oro, recifidal capo

erano ſtati confacrati à Dio, e compri da S. D. M. . .

più che à peſo di perle la faccia fivedeua dilungata: .

e macilenta:gl’occhi incauati , e rientrati: le mani :

pallide,efcarne,tutto il corpo gracile , e per l’eſtre- |

ma macilenza venerando.Li cinque Eunuchi, per

imitar bene,come poteuano,la loro Signora, e Cő- . . .

pagne,andauano pure fecondo l’ordine hauuto dal- , , , , ,

la loro Padrona in habito, e compoſitione talesche : : :

fembrauano tanti Religioſi,il colore del veſtito era :

nero, la materia di panno groffo, e vile, la forma di . . .

fottana,e mantello lungo fino al collo de piedi.In a

Íomma tutta quella benedetta famiglia procedeua

contanta religiofità nel vestire,parlare,e caminare,

che tutta la Città di Costantinopoli non fifātiaua =

di mirarla,lodarla,e riuerirla. Anzi molti moffi dal- Muta il cuo

l’effempio viuo di tãta pietà,fi accendeuano ad vna :de Gio.

follecita, e fanta imitatione. Il giouane ſtefio,à cui: deſti

era stata deſtinata per ſpola Patricia,fcorta la fantità :”

. . . . ភ្នំ” “
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di lei , fi fentì fuanir ad vntratto dal cuore tutto

quell'humano affetto,che le portaua,e conuertirfí

talmenrein amore puramente ſpirituale, ch’egli me

defimo fe ne stupiua fuori di modo. Tanto può la .

" " : virtù,quãdo fi vede pratticata co' fatti etiandio ap

. . . . presto coloro, li quali per auanti la perſeguitauano.

* - Stando in questa buona diſpoſitione la Città , & il

Giouane,che poteua in qualche modo porre impe

dimento a fanti diffegni di Patricia, ella cheftaua-e,

ſempre penfando, come meglio poteste porre in ef

fecutione il ſuo fanto propofito di rinchiuderfi

- ne facri chiostri,ricordeuole del precetto dato da-2

°***** Dio ad Abramo,&à tutti quelli, che vogliono fer

uire S.D.M.fenza intoppo perfettamente; e ficura,

che Iddio l'haueua con particolar prouidenza desti

Lafcia di nata per la Città di Napoli, fi difpofe d’abbando:

ភំ: nat afſolutamếte in perpetuo la propria Città, il pa

:::" rentado se quanto haueua di deſiderabile in Čo:

** fantinopoli. Perciò raccolto il rimanente delle fue

facoltà,che per diuina difpofitione l'erano ſtate cő

Difpenf feruate nell'Erario imperiale da gli Economi di

:::::Ife Costanzo,ne diſpensò la maggior parte fra poueri,

fue facoltà e luoghipii della Città, e poi ad effempio della bi:

::: glaು Sant’Elena determinò prima, che fi chiu: .

” defenel Monasterio,divifitareifanti luoghinobi:

litati dał Figliuolo di Dio con la ſua gloriofanati

uità,vita,paffione, morte, rifurrettione, & aſcenſio

ne, per goder di prefenza delle confolationi, che fi

fogliono prouare dalle perſone diuotein veder con

gli occhi proprij quelle glorioſe memorie.Dunque

. dat’ordine à quanto era neceſſario per lo viaggio,e

licentiatafi da chi bifognaua,entrò Patricia di nuo

uo nel mare con la ſua lanta famiglia , 60ರಿ,
CIìÇ

C •

*

|
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che fi drizzaffeil corfo verfola Terra Santa,nulla ſtíl

mando i difagi,e pericoli disi difficile nauigatione s'inuia ver

perlo deſideriogrande,che haneus nel cuore di far : (i

quanto fele rappreſentaua , che fuste per effere di"

maggiore gloria à Dio vnico ſpoſo dell'anima fua.

Ma , perche Iddio bene ſpeſſo resta appagato

de buoni defiderij de ſuoi Santi,e con la ſua fomma

prouidenza diſpone le cole diuerſamente da quel- · –

che giudicano gli humani difcorfi, effendo già ſta:

to decretato nel diuino Conciſtoro il termine della

vita di Patricia,piacque à S. D. M. che fi folleuaffe E impedits

tantogagliarda tempesta nel mare,che tuttal'indu :

striadě Marinarinonfù baftāte maià puntare che :::::::
la naue fi drizzaffe alla volta di Gieruſalemme: On- íta.

de fù forzato il Timoniero divolgere il timonesoue

meglio poteua faluarfi.Intanto gran boraſca non fi

può credere quanto timore occupafſe il cuore.-- .

de nauiganti,parendo à ciaſcuno di hauer’ad effer : i. e.

ben toſto preda de'pelci. Sola Patricia con animo. -

intrepido,fenz’alteratione di cuore,e di volto tutta

rimeffa in Dio,e confidata nell’infinita bontà di lui, –N

fcorreua per la naue,dando animo à tutti , e folle- -

uando quei cuori abbandonatià fidarſi di Dio, & à

S.D.M.con le più affettuole orationi, che fuffe pof

fibile.Contal rincoramento animatitutti, e raffe

gnati nelle dolci mani del Signore , e ſeguiuano il |

viaggio là, doue li portauaS.D.M. afficurati da Pas Rincora i

triciă , che giungerebbero ſenza dubbio à portofi- :: -

curo. Nefù varia ta predittione della Santa . Nonੰ

molto dopo fi accorſero i Márinari di effer vicinià perº iº"

Locri,ch'è l'vltimo Promontorio de Brutii: Per lo * * . ::

che tingratiando Dio,chegi hauenafi benguidati, . . . . .

ſeguirono la dilui prouidenza, finche finalmente- *

- - |- giun:
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Arriuala-, giunfero all'amico porto di Napoli. Řiconoſciuta 2

feconda vol la Città da Marinari, e dalla Santa piacque à tutti

競* °°°° di porre fine alla nauigatione,a'Marinariper lastan:
கக: ' , chezza dellefatiche,e rifchi paflati, alla Santa per

che fi auuidde di effergiunta al termine della lua.--

vita mortale,efcorſe,che la diuina Prouidenza l'ha

ueua condotta à Napoli per mantenerle ciò, chele

haueua dato à vedere la prima volta nel tempio

de glorioſi Martiri Nicandro, e Marciano : Ond-

hebbe à dire con tenerezza d'affetto : Hec requies

. . . . mea:Quì ripolaranno queſte mię fragili ofia, fiqche

o - i piaccia all'altiffimo Dio di rinforzarle,e rinuigorir:

::: : lesaccigche vnite dinuouo con lo ſpirito immortar

Smia nel- le fiano gloriofiffimamentè traportate nel Cielo

ř: Con queſto contentofmontata Patricia dalla nauę

Saluatote- nonvolle per all'hora entrar nella Città; matratte:

:::::" nerfiin yna Iſoletta viciņa,detta del Saluatores per

dell'Öuo. vna Chieſa,che iui era di tal nome, effendo antica:

mente ſtata chiamata Megara,& habitata da Luஆ

lo nobile Romano, & poi nominata il Castel dell',

Quo,per vnnuouo Caſtello,cheiui fù edificato per

diffeſa della Città intempo diguerra. In quest'Iſola

prefa yna Caſa competentemente buona fi ritirò

Patricia con lạfua benedetta famiglia,e poſtafi in --

|- gratione fecondo il ſuo ſolito per ringratiar Dio,

che l'haueua condotta àfaluamento nella ſua dilet:

on ta Città, hebbe riuelatione, che ben presto doué

: ua paffare alla Città celeſtiale per viuere eterna:

Ha rincia- mente con Dio. Hậuuta la riuelatione fi viddero

tione diha- fubito in lei li獸ij dell'effecutione, affinche->

::: non le rimaneste occaſione di dubbio:perche advn .
rir pretto , e - |- - -

:als: trattostrattenendoſiella nelle fue fante,e folite oc

cupationi con lamedefima ſua famiglia, fù ಗ್ಬ; -

*: a

» : ***
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davn'ardētifima febre,che leminacciauala morte : si confesta,

Piacque alla fanta, e diuota Vergine: primache il sprendeii,

maleandaffe più auanti.diarmarfi co’fantifimi Sa :"*
cramenti contro l'infidie del Demonio, che fuole ""

fare gli vltimisforzi controli Santi nel fine delle vi

te loro. Onde fatta vna buona Confeffione volle_u

nella Chiefa fteffa del Saluatore prendere il Santiffiº

mo Sacramento dell’Eucarestia,nulla curandofi del

difagio fuo per riceuer più diuotamente, chefuffe »

poſſibile, il fuo Signore , e con effo lui la caparra

della beatitudine eterna. Così diſposta, & vnita col

fuo Dio inquanto all’animo , fi fentiua fempre più

debole in quanto alle forze del corpo:perciò ricon: „... ...

dottain Çafa fù riposta in vn letticciuolo modestif:::::::::::
fimo,&adistanza fuafù fubito chiamatoil Sacerdo::::::::::::
te co Ministrische le diedero l'Olio fantosattenden- ma Vntion

do ella à quella facra cerimonia con tanto decoro, .

affetto,e diuotione , che commoffe à lagrime tutti -

gli aftanti. Appreſſo fatta radunare in quella stanza silicentia:

tutta la ſua famiglia,fece da effal’vltima dipartenza, dalla fia:

laſciandole pertestamento quel poco di facoltà,:
che le rimaneua,accioche fifondafle il Monasterio,:

qual'ella l'haueua głà accennato di voler fare, e fi- gli vltimi

gaificandole, che nella notte feguente per l'inter- "+ .

ceiſione della Beatiffima Vergine, di S. Michele_s

Arcangelo, e di altri Santi fuoi diuoti , era per la

fciarla con la preſenza corporale,& andarfene , oue

l'aſpettaua il fuo dilettiffimo Spofo per far le folen- /

ni nozze con tutra la Corte del Cielorâppresto pre

gò tutti,che vegliafero con effa lei follecitamente,

e l'accompagnaffero in quell’vltimo pafio con fer

uenti orationi, accioche lo faceste di modo,chę Id

dio ne reſtaffe perfettamente EAID e Rಣ್ಣಿ!

495مهل
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loro la vanità delle cofe mondane, la breuità della

vita mortale,la poca confidenza, che fi deue hauere

nella giouentù, e nelle forze del corpo : raccoman:

*یع

dando à tutti che fuffero amici del filentio , e fi

guardaffero dai fouerchio parlare: che ſchiuaffero

à tutto potere l’hipocrifia: che facefiero le buone

opere loro per piacere puramente à Dio,e fuggifie

ro per quanto poteffero d’effer mirati dagli occhi

degl’huomini:e ſopra tutto che fi deſfero all’acqui

fto della più perfetta carità, che fuffe loro poffibile,

Hauereste allhora veduto quel picciolo gregge

della ſua famiglia tutto impallidirfi, e disfarfi in la

grime fentendo di hauer’àreftar pritio fi presto del

la cura,e preſenza di lei : Ma perche nè il luogo , nè

il tempo permetteua,che fi affecondaffero gli affetti

- humani,à cenno di Patricia ſteffa fi fecero tutti for

· , za,e fi compofero raffegnandofi perfettamente nel-

le mani di Dio.Dopo queſto attefe tutto quel giore

no à far'attiperfettiflimi di viua fede, di ſperanza ,

certa,di carità ardente,di defiderio intenfo del Cie:

lo, di generofo diſprezzo della vita mortale,inuianë

do al Cielo,come forieri fuoi,breuisì, ma frequenti

orationi giaculatorie , che ben moſtrauano quanto

ella ſtimaffe poco queſta vita mortale, e quanto ac:

cefa brama haueíse nel cuore della immortale,à cui

fi vedeua vicina. Appreſso accorgendofi , che con

la notte;che copriua la terra,fi apriua à lei nel Cic

lo vn gloriofilfimo giorno,alzando le fiacche mani,

e braccia verſo il Paradifo, e fiffando gli occhi del

corpo, e della mente verſo le beate flanze de Santi

proruppe in vn diuoto colloquio, che fù ſentito da

tutti gli aftanti. -- - |

Signormio Giesù Christo,diffe,Re dell'eternaglo
|- - - I13 .
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ella raz& vnico Spofo dell'anima mia,che pervoſtra mes Faya,gºlº

lČIĆ ra bőtà vi degnaste di préder'humana carne per li- |್ಲಿ?:
เaiไต่ berar noi dalle mani dell'antico ferpente, liberate, Þ:Mchel,

e fi vi prego, l’anima mia dalle pene dell’ínferno, e col- ಶ್ಗ per
|- |-

- l'Otettr1 CC

ſer0 locatela nelle fedie dellagloria eterna con gli Elet- alia Čittà

.ti,& Angelivostri: E come vi degnafte di fegregar- da Napoliسیل&{

ille- mi dalle carnali nozze per farmi vostra Spofa per

ichi petua , degnateui ancora d’ammettermi hormaià

jui. quel talamo nuttiale del Paradifo, oue le vostre di

ile, lette Spofegodonocon Voi le celeſti, & eterne de

licie. E poiche à Voi è piaciuto 3 che dopo tantiتسگا

lå-, viaggi fatti,e tanti paeſifcorfisioveniſſi à lafciar’in

lelº questa diuota,e christianiffima Città il depofito del

mio corpo, piaccia ancora alla voſtra diuitia bontà,

etti di concedermi quest’vltima gratia , che vi chieggo

for; viuendo in Terra,che tutri li fedeli dell’vno , e l’al

yel- trofeſſo, li qualifi accoltaranno al ſepolcro, che vi

piacerà di far hauere al mio medefimo corpo, e vi " ";

....porgeranno diuoti prieghi ,celebrando il mio tranºمa

ie= fito à lode voſtra,con fede,fperanza, e carità,perot- → , :

tener la liberatione dalle loro infermità,fianobeni. -

nti - gnamente estauditi.Degnateui,Signor mio dolciffi

htO fino, e foauiffimo, di far, che la mia interceſſione ap

preffo di Voi per queſta iſteffa Città fia faluteuole

器 medicina per limali de Cittadini, terrore de De:

6, monijche pretenderanno di offenderli,protettione:

C= e difest certa contro gl'inimici loro liberationeda

ங் trauagli,epaffioni,conſolatione nelle affiittioni, in: |

lel drizzonella via figura del Gielo;&infommacertif , , ,

htí mo aiuto per tuttilimali:affinche, perme voſtrain: ; ;

degníffima ferua , troui gratiane gli occhi voſtri :

chiunque m'inuocarà di vero cuore,& il voſtrofan- - "

|6 to se benedetto nome fia fempre maggiorments »

glorificato. Ε 2 Α'pa:
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E' inuitata Apenahaueua conchiufa queſt’oratione la San?

醬 yocę ta,che fi fenti dal Cielo vna voce foauiffima, che »

:::::" l'inuitaua à darfifretta per andarà goder'iipremio.

- delle fue gloriole vittorie, che diceua. Vieni, òbe

nedetta,nella mia requie. La ſua picciola, e diuota a :

famiglia accorgendofi da ciò, che in breue doueua

partirti da effa, per obedire alla volontà di lei', che

le haueua ordinato, che l’aiutaffe in quell’eſtremo

punto,ſi diede à recitare alcuni Salmi,& à fare altre

diuote orationi , infiammandofi ir tanto ciaſcuno

ad ardente defiderio di tener dietro alla fua'diletta.

Signora. Allhora la fanta Vergine incrocicchiando

le braccia auanti al petto con humil’e diuota voce

diffe. Nelle vostre mani, Signore, raccomando lofpiri:

to mio, anzi lo ſpirito voſtro, che con tanta cura ha3

uete ſin’hora conferuato per Voi. Vostro è,&à Voi

fe ne viene: riceuetelo con effo voi, accioche cons

· Benedicela voi goda,voi lodi,voi ami per tutti li fecoli. Dopo

:questo benedicendo la ſua dolente famiglia, e rac

ma à Dio., comandandola alla protettione di S. D. M. fenten:

dofi di nuouo la voce celeſtiale, che diceua: Sorgi ;

amica mia,colomba mia,e vieni : con vnfoaue fofpí

ro refe dolcemente il ſuo benedetto ſpirito al ſuo

Creatore, à cui fù dagli Angelifanti preſentato nel

Cieloa’ 25.d’Agosto nell’anno 363. della noſtra fa

lute , tiranneggiando più tofto, che imparando nel

RomanoImperio Giuliano l'Apoſtara,fedendo nel;

la Sede Apoftoiica Liberio Sommo Pontefice. Re:

Lafcia ia--> ſtò in quel punto fa ſtanza,in cui rimale il facro cor

:an: po della fanta Vergine, dopo la partita dello ſpirito

siſplenden-, al Cielo,piena di vao ſplendore mirabile, e di vn’os

:*" dore fosuilfimo, cheintanta affiittione, per la per:

- dita disì cara Signora, confolaua, e ricreaua tutta_s -

* quella .
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៣ quella fconfolata famiglia:Onde in luogo di pianti,

e di finghiozzi hebbe occaſione di prorompere in؟سلا

mio benedittioni, e lodi di Dio, che fi copioſamenteri

beº . muneraua quella ſpoglia mortale ancora per le fa

au tiche fopportate à gloria di S.D.M. nel corſo di tut

如4 ta la vita.In queſto cőforto,dopo d'hauer'Aglaia cő

ເhc le Damigelle compoſto decentemente, come con

T10 ueniua, quel facro depoſito in vna bara ben’ador

|tre nata,e ftando ella con tutta la famiglia mirando fif- :

| 10 fo il volto di Patricia , ch’era diuenuto belliſſimo à

fáſ. marauiglia, eccoti la buona Aglaia parte per la .

do ítanchezza,parte per qualche refiduo di dolore op: *

yć6 prefa,fù ſopraprefa repentinamente da vn leggiero,

ίri, e dolce fonno · Appena haueua chiufigl'occhi, che

ha: le parue di veder’vn'Angelo, che la rifuegliaua,e_• Aglaiašas

Voi ſentì dirfi;Sorgi,Aglaia:non è tempo adeffo di dor- .

::mire. Vattene al Preſide della Città, enarragli ilسقfl

po ſucceflo della morte di Patricia. Digli, che ti faccia modo della

3C: prouederedi yn carrol, à cui fiattacchino due Toti, :"*i
the non habbiano finhorafottoposto mai il colló"

2 i al gioco. Crederà,e farà quanto dirai. Hauuto il car

器 ro, fà che vi fi ponga ſopra il corpo di Patricia, e fi

ίισ laſcitirar’à voglia de Tori oue lddio ha destinato

nel col ſuoalto configlio: Nelluogo,in cuifi fermaran: ,

fa- · no:farai che fi ſepellifca il verginal corpo, e tu con •

nel le Damigelle ti fermarai à ſeruir Dio per tutto il rid

el: manente della vita, affinche pofa poi con este go

ဂြို der in compagnia di Patricia la gloria eternanel

ઝઃ Cielo.Come ordinò l’Angelo di Dio, così fi fece da

iť0 tutti. Aglaia fù dal Prefide;gli raccontò quanto era

'o: paffato: gli diffe, come Ron hauendo ella, ne altri

::: penfato di chieder alla Santa prima che moriffe, oue

defideraua di effere ſepellita, ellafolafrà tutti della ਾਂن
f 4

tami:
«

-نایم

~ ~
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famiglia fi addormentò , & in fogno fù auuifata_j ,

che ricorreffe da lui , e lo pregaffe à farle affe

gnare il carro , e li Tori , li quali condurrebbe

ro quel facro corpo di Patricia al luogo deſti

natofi dalla prouidenza diuina . Si merauigliò il :

Preſide di quanto fentì, & òper cortefia natura

lesò per curiofità humana;ò,com'è credibile,per di:

uino iſtinto , conceffe ad Aglaia prontamente º

quanto chiedeua . Si fparfe ſubito per tutta la.

Corte,e poi anche per la Città tutto ciò » ch’era ».

auuenuto : Onde non pur’il Prefideima il Vefcouo

ancora,con tutto il Clero, & il popolo Napolitano

fi accefe di defiderio di vedere,riuerire,& honorare

quel fanto depoſito,e trouarfi prefente alla meraui

glia,che fi aſpettaua per detto di Aglaia.Fù adorna

to il carro:fiattaccarono i Tori:fe li pofe fopra il fa

cro corpo della fanta Vergine: fi mife in ordinela :

proceſſione : fi diede libertà a Tori d'incaminarfi

oue voleuano:Et ecco, che fubito con paffo lento,

ſenza torcer punto,ſenza far'atto furioſo,ſecondo il

folito di fimili animali non auezzi al giogo,come fe

conofceffero ciò, che faceuano,e lapeffero à qual’of

ficio erano deputati, paffando piaceuolmente per

mezzo della Città,conduſſero quel benedetto cor

ಟ್ಗ po alla Chieſa de Santi Martiri Nicandro, e Mar

ananti la s ciano,e quiui giunti fi fermaronosfenza punto muo:

§:º : uerfi , etiandio che ne fuffero più volte stimolati,
Santi Ni- - • "^ « « v P -

:ro, NË con ftupore di tutti. Si ricordò allhora l'Abbate

Marciano, co Monaci di quel luogo delle parole dette loro

dalla Santa,quando viua viſitò quella Chieſa,e l'ho:

notò con donatiui reafi.Souuenae loro della lettera

greca ir ch'ella haueua împresta col dito nel muro,

com’elli hau euaņo auuertito dopo la pane: di

- C1
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leidiſegnando illuogo della ſua ſepoltura ; difero

ad alta voce, ciò, che la Santz haueua predetto:e–º

credettero,che come fi era verificata vna parte della

predittione,così fi auucrarebbe l'altra ferza dubbio

veruno.Fatto questo confronto della predittione

della Vergine,della lettera impresta nel muro, e del

fatto ſucceffo, fi celebrò folennemente la Meſſa, e fi

fecero l'ef'equie con infolita diuotione. Erano con

corfi col reſto del Popolo molti trauagliati da varie,

e graui forti di mali.lnuocando queſti l’aiuto della

Santase toccando il facro corpo di lei , piacque à

Dio di eflaudire li prieghi de’ bifognosti,e di honorar

la ſua diletta,rẽdendo la vifta a ciechi, l’vdito a for:

di, la fauella a’muti, il caminar a'zoppi, e stroppiati,

il moto regolato a’paralitici,mondando i lebbrofi,e

finalmente liberando gli oppreffi dal Demonio,con

Se le fanne

l’effequie-2

folenni

Dà la fanità.

à varie fort;

d'infermi,

merauiglia di quanti erano preſenti à sì certi, e ftu- .

pendi miracoli. Non fi può credere quanto fuffeil

contento, e giubilo di tutta la Città . Ciaſcuno à

bocca piena prorompeua in lodi,e benedittioni del

la Santa:altri gloríficauano Dio » ch’è mirabile ne'

fuoi Santi:altri fi accendeuano alla diuotione, & al

la imitatione della Vergine : altri defiderauano di

far palefe il nome di lei à tutte le parti del Mondo:

altri dauano in altri affetti fecondo il fentimento

del cuore.ll Vefcouo ordinò, che alla prefenza fua_.

fuste ſepellita in quel luogo appunto , ch'ella fi ha

ueua eletto,e ferrata che fù la ſepoltuta, l’annouetò

fra gli Auuocati,e Protettori della Città, effortan

do tutti, che ricorrefero à lei come à Padrona in ,

ogni loro bifogno.Fù prefa con tanto pronta volon

tà, e con tanto contento que fta dichiaratione del

Welcouo,che per l'ecceſſiua allegrezza tutta la Çit:
【药

E’ annoue
rata fra”Pre

tettori di

Napoli.
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tà fi vedeua brillare. Alla fine per compimento della

predittione di Patricia ricordatoſi l'Abbate,ch'ella

gli haueüa ſignificato,che fi puedeffe d'altroluogo

per habitatione fua,e de Monaci; perche iui doue

uano habitare facre Vergini per ſicura cuſtodia del

ſuo corpo,chiefe humilmente al Preſide,& alVefco

uo,che li fuffe cőceduto di trasferirſi co' Monaci al

troue; & ottenuto il luogo di S.Sebaſtiano vi fi trafi

ferì fubito, laſciando libero il luogo eletto dalla.

|- Vergine, accioche in effo fi adempifle la volontà

§: fanta di Dio. Ciò ſeguito Aglaia ricordeuole del:
ad Aglaia,e |- º |- 4

ë: l’ordine dell’Angelosfatto fabricare va nuouo,e no:

:::::: bile Monasterio nel med:º fito coldenatola;
:s:: fciatole da Patricia à queſt'effetto , e rínouata la ,

Nicandro,e Chiefa fi rinchiuſe poi in quel facro luogo, con le

::::::: Donzelle fue Compagne, e molteatrenobilistime

i:Napsií. Vergini Napolitane, chemofie dalla fantità, e dal

:nome di Patricia s firifolfero di prendere in quel

::::::: Monasterioillacro velo della Verginità,e religione

Monasterio perpetua con la benedittione del Veſcouo.Piacque

tanto à Dio queſto fucceſso,che andò poi digiorno

* in giorno aumentando più le gratic à lode, e gloria

della ſua diletta : Onde fi festiuano ſpeſso nuoui ,e

molti miracoli,&ịil nome della Santa era sì frequen:

La chieſa te in bocca ditutti,che ben preſto, quella Chieſa,e

:::::::- quelluogo laſciato l'antico nome de Sauti Nican
:ne: dro,e Marciano,cominciò, e feguitò poi à chiamar

chiama di fi di Santa Patricia.E non ſenza mifterio ordinò Id

****** dio questa mutatione dinome, perch'eſsendo stata

Patricia,eletta da lui per prima fondatrice di quel

luogo rinouato = & applicato per particolar proui

denza di S. D. M.all'habitatione perpetua delle

Vergini, che laſciato il Mondo, e le nozze terrene

Ꮳfⓐ

|
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erano per conſacrarfi foeto la guida,e protettione

del gran Patriarca S.Benedetto al loro Creatose; e

lui ſolo eleggere per Spofo dell'anime loro,conue- - - -

niua ſenza dubbio,chehaueflero queſto titolo, e_5 * .

nome dellà:Chiefa,come fuegliatoio,che ricordaf- , : , ; , *

- fe à Futte l’ebligo di effer perfette imitatrici delle ,

virtù,e perfettiöne di lei: E n'è appunto ſeguito per

gratiad?Dio l’effetto compitamente, perche quel

Îacro Monasterionon folamente è stato poi lempre

per tanti anni , & è hoggidì ancora honorato dal

cpricorſo di molte Vergini per fangue aobiliffime;

ma etiandio ha ſempre hauute Religioſe in bnan. . . .

numero di fantità rára,& eminente. Nè fi poteua , :

aſpettar meno dalla prefenza, e dal nome di Patri-, -: .

cia,che feppetalmente congiungere la nobiltà del

fangue con la fantità dello ſpirito;che nő haaereste, s

faputo dire quale delle due perfettioni in lei faffe ...

maggiore. Si aggiunge vn'altro ſtimolo grandiffi- : *trichi
- *** ...: , , , • , * : ےن- هللاسنج:سا |- ce la Chie

mo,che continuamente ſpinge quelle diuote Reli- fa con mol

giofe ad abbracciar’ogni fantità,e perfettione,&è, e f::Re.

che la medefima Satita Patricia pernon effere fola ಘಿ'..

Autocata delle fue figliuolee per hauer compagni š::N:
in allettarle alla sãtità deſiderata,recò feco da Co- Poli:

ſtantinopoli molte facre Reliquie della B. Vergine,

di S.Bartolomeo,e di altri Santi, le quali collocate

in ಘೀ Chieſa, come dalle dette Religioſe fono

riuerentemiente cuſtodite, & honorate, così all'in:

contro proteggorio le loro diuote dal Cielo, e le L <

follecitano continuamente ad effer’in ogni ferte

di perfettione compite:Et affinchenen mancafle_2

alle fue medefine figliuole il maggiore ſtimolo,

che potestero hauere per darfi alle più lode, e per

fette virtù, volle anche arricchirle di quattro pre:
* :

tio
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tiofiſſime Reliquie, che immediatamente haueua:

no riceuuto vigore,& honore dal Santiffimo Cor

Del legno po di N.Signore, Queste furono vna Crocetta del

::::" Legno dellafanta Crocesquarellastefnfoleuapor:
*** tariegata albraccio destró con vn naſtro difeta ,

incarnata,& vn bottoncino d'oro, in fegno di effer

non folamente Spofa ; maſchiaua ancora di Chri;

fto;come bramaua,che fustero le fue benedette fi

:gliuole: Vna parte d'vna delleſpine, che trafiſiero

:orona di letempie del Signore, affinche feruiffe àlci, e ferua

N. Sig alle figliuole fue di contiuua ſpina nel cuore, che -e

D’vna par fiami da vero,chi tanto amò noi, chefparle fino dal

te諡常 fuo diuiniffimo capo tanta copia difangue : Vna-º ;

steinçonſu- particella della veſte inconfutile , che ricordaffeà

::::::::: iei;&alle fue feguaci, che cerchinocon ogni dili:

iyºn Chio genza di veftirffempre di Chriſto:Finalmente vno

::de Chiodico qualifùinchiodato in Croce ilSai:

fởi š: uator del Mondo per inuitarle tutte adinchiodarſi

perpetuamente nella Croce della perfetta mortifi

catione de fenfise d’ogni affetto , e moto interno

non ben regolato.Nè fi deue dubitare della verità,

& autentichezza delle dette Reliquie,perch’effen

do Patricia tanto congiunta di fangue à S.Elena

come fi è detto più ſopra,e molto credibilesche da

lei fulle laſciato alla Santa queſto real donatiuo, .

quando paſsò à miglior vitas acciochein vn mede

fimo tempo hauefie la benedetta Vergine occafio

ne di ricordarfi di leise del Redentore del Mondo,

per cui haueua ella defiderato, e procurato, che fi

alleuafle.Oltre che del fanto Chiodo in particola

releua ogni dubbio,che fi poteste hauere , il mira

colo,che ſi è veduto più volte nel Vernedì fanto,

quandohàmandatofuoragocciole difudore:mo
Q

-

- *
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do di fangue.Qgindi è auuenuto,che ancorhoggi:

difogliono le Religioſe del detto Monafterio far

benedire dell'acqua,e poi immergerui quel fapto

Chiodo,fecitando in tal'atto alcune pie : e diuote ,,

orationise quell’acqua in tal modo benedetta se-醬盟

fantificata fuole conferuarfi per lungo tempo fen- Šantoci:

za corrüttione, e farmarauiglie stupende à benefi-:

cio divarijinfermi, & in particolare delle donne. :::*

trauagliate da dolori di parto. Ma per tornar più

immediatamente alla nostra fanta Patricia. Depofi- [:offa della

satele ſacreofa dilei nelſepolcrogià detto,ſi fono:
ſempre conferuate tanto intiere,& odorofe, ch’ef tiere.&ºffs

*** e * A e • , 9 • f 3 伍 -

ſendo trafcorfi già più di 125 o.anni da che l'anima រ៉ែ |

fanta di lei fi diſciolfe da este perandarfene al Cie- :*"*

, losancorhoggidifi veggonofenza difetto,e rendo- , . '

nofoauiffimo odore,operando continuamente va- -a

rie forti di miracoli ad vtilità,e prò di coloro, che à

lei ricorrono con la debita fede. Ne rifereremo quì :

alcuni de più celebri,da qualifi potrà facilmente k

far congiettura degli altri. Edificato il nuouo Moj i

nafterio,& accommodato all'vfo proprio delle Mo: ::

nachesconforme all'ordine di Aglaia,come fi è det: - - -

to,fi ferrò ella in effo con le Damigelle fue Com

pagnese molte altre Donzelle Napolitane, efatta

di commun confenſo prima Abbadefla di quel Mo

nafterio, fi diede con le fue Figliuole à feruir reli

giolamente ilSignore in ſtato certo,estabile, & ad

hauer la cuſtodia,che conueniua , del facro Corpo

della loro Madre fanta Patricia. Per effer’il fito del

Monaſterio molto alto,non fi era iui potuto far poz:

zosne tira'acqua di fontana per vfo delle Mona

che:onde Patiuano affai,doucndo tener perfone_,

apposta, che le prouedeflero perli biſogni corren- ssa

?
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ti.Venne in penfiero ad Aglaia , che per li meriri

della fanta Vergine Patricia facilmeņtę fi farebbe-3

impetrato da Dio,che rimediaffe alla neceſſità del

* le fue ferue,e ſe fufie stato neceffario, rinouaffe l’an

; : tico miracolo di far,che ſcaturiffe l'acqua in abon

" ", danza dalla durezza delle pietre: Per tanto poſtafi

|- in oratione con affetto grande di confidenza, ſup

plicò la diuina bõtà, che hauendo riguardo alla ſua

diletta Patricia loro Madre, ſoccorrestelargamen

te,come poteua,al biſogno,nel quale fi trguauano,

. Et ecco,che alla fola inuocatione di Diose di Patris

Per蠶 cia,prendendo Aglaia vna zappase cauando vn poè

;:, co di teira nel giardino.fcaturi fabito vna fontana

fcaturiſce–, belliffima di acqua tanto limçåda, e chiara, che pas

:::* reuayn cristaliºfinistimo. Silpaile ſubito perŇas
vina: poli la fama del miracolo,e con ciò crebbe tantola

> diuotione verfo la Santa, che molte altre Donzel

le nobili di ſanguese di qualità rare , fi rifolfero di

confactarfi ſubito à Dio in quel Monasterio fotto

la protettione di fanta Patricia. Anzi Aglaia steffa,

che parte per l’età, parte per la stracchezza de viag

gi fatti,parte per le fatiche patite infondar', ego

uernar quel ſacro Monaſterio, parte finalmente per

effer già matura di virtù,e ricca di meriti , giunſe in

quel tempo al fine della ſua virtuofa, e fanta vita_.',

tome ne haueua hauuta riuelatione da Dio, volle e

per oggi modo effer fepellita vicina'ai fanto corpo

- della ſua amata Signora,Figlia,e Madre » quaſi che

\ giudica fié di hauer’à fare acquiſto di gloria appref.

Muore , ſo Dio;&à gli Huomini,s’otteneua, che le fue offa

Äglaia,& è fustero vnite nel medefimo fepolcro con quelle

::: della B.Patricia. Eneſeguì appunto l'effetto; per:

š:” che lo ſpirito di lei fe ne volò al Cielo in compa:

- * - * -
gula .

- z.
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gnia della Santa,ſtando ella in vna feruente oratio:

ne,&il corpo fepellito,come haueua ordinato: , fi

conferuò,e fi conferua tuttauia tutto intiero, e con Il corpo d'

le veſti fi belle,e ſenza corruttione, come fe höggi蠶

fi fuffero fatte di nuouo:Anzi il fepolcrofteffo, in » ni fi troua ,

cui fù posta,aprendoſi anni fono per la traslatione,:

che fi doueua fare di lei, di Santa Patricia, e di altre rende föaŭe

Compagne, diede tanto foaue odore à tuttili cir- odore.

costanti,che cialcheduno con molta ragione argo:

mentò con quanta foauità di benedittione ſtia l’ani

ma di leigodendo la beatitudine eterna del Cielo. ".

Ne menosanzi forfi più mirabile,fù il fatto, che fe- , , .

gut . Vn Caualiere Romano oppreffo per lungo Vn ခ္ယုပ္အဖ္ရင့္

tempo dal Demonio non trouauain Roma rimedio:

alíuomale Moffo dallafama,che correua dellegra- İ:::::::

tie,quali continuamente faceua la Santain Napoli器
er ogni forte di male,e particolarmenteဖြုံ့ II೩೦೩೧೩

regli offeffi dallo ſpirito maligno,firifolfe di ricọr.

rere al fauore di lei.Si trasferìà Napoli,e preſenta

tofi alfepolcro della Santa fi faccomandò,e procu

rò di ester raccomandato à lei dalle Monache del

Mónafterio,e rimafe ſubito liberato. Fece al luogo

alcuni donatiui per legno della ſua gråtitudine,e di:

uotione,frequentando in quella Chieſa alcune vol

tețilSantiffimo Sacramento.La norte prima di par

tire per Roma chiefe in gratia alle Monache dive:

gilare in Chieſa, conforme al costume di quei tem

pi,al detto fepolcro , e li fù conceflo prontiffima- . ::

mente.Mentre vegliaua li cadde in penfiero , che . .

come la Santa l'haueua per fua gratia liberato in- -

quel tempo dal Demonio così l'hauerebbe confer- !

uato fempre libero,s'egli haueffe potuto hauer con: . . .

tinuamente feco qualche reliquia di lei . Contal -

-- pen
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penfiero, dandoli commodità la folitudine, e la fe:

gretezza della notte,hebbe ardire di aprireilfepol

|- cro , e cauar dalla bocca della Santa vn dente per

portarlo ſempre adolfo per ficura diffefa. A' pena ,

; l'hebbe cauato,che mirandolo, e volendolo bac

ciare per riuerenza,s’auuidde , ch'era tinto di fan

gue,come pure hoggidi fi vede, e fenti correrfi per

la vita vn’horrore sigrande , che rimafe immobile,

come ſe fuffe vna ſtatua, e così fù trouato la matti

na dal Sagreſtano della Chiefa col fanto dente in »

Pº: "º: mano.Confeſsò quanto era feguito contimore in
(1 311111 » C3- Ars · e |- * 3 – -- :

::::::: yn fieme,e con diuotione,chiedendo perdono dell’ar

器帶﹑ dire,che haueua hauuto di prendere il dente. Il Sa:

È: grestano diede conto di tutto alla Madre Abbadel

fangue. ~ fa,la quale ſubito accoltatafi al ſepolcro con tutte

- le Monache,preferiuerentemente di mano del Ca

- ualliere il fanto dente,e fatta leuare la pietra » vid

de , che ancor allhora fcorreua dalie ſacre gengiue

della Sãta il sãgue viuo, come fe appunto ancor'el;

la viueffe.Stupiti tutti della merauiglia fecero fapel

re ogni cofa à Monfignor Vefcouo,il qual ſubito fi

trasferì à quella Chiefase vidde co proprijocchi il

miracolo,lodando con tutto il Popolo » che viera =

concorſoin gran numero la merauigliofapotenza

di Dio,el'ammirabile fantità di Patricia. Ciò fatto

parue alla Madre Abbadefa di raccorre quel fa

cro fangue, ch'era vícito dalle gengiue della Santa,

Si empiono e così fi effeguì.Seneimpirono due carrafine,e firi

::::: polero in vn reliquiario d'argento » come hoggidì

gă:Wici: pure fi vede. In vn’altro reliquiario fimile fù collo

engi cato il dente della Santa, e fi conferua con l’altre »

š:"*" fante reliquie decentiffimamente.Non fi è fermato

- quì il miracolo. Ancor'in queſti tempi nostri ſteffi,
ノ - ogni
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ogni volta,che fi mettono le carrafine del fangue_º . |

dirimpetto al dente fopra l'altare,fi vede quel bene- «

detto sãgue, che per altro fuole naturalmente effere

congelatose duro,liquefarfi ſubito, e quaſi brillare. -

La medefima merauiglia accade ancora tutte le L ::::::::

volte,che stando il detto fangue fopra l’altare fi di- ಟ್ಗ:

ce la Mefia di S. Patricia.Lofteffo pure fegue, quan- ſenza del

do accade,che il capo della Santa,il quale fi ſeparò:::::::

dal rimanente del corpo alcuni anni fono, e fi ripo-Santa,e quã

fe in vn bello,e riccobusto d'argento, s'incontra . ::
col medefimo fangue. Finalmente hanno offeruato venerà a

dal 16oº.in quà le venerande Monache del detto Noua. .

Monaſterio,che in ciaſcun Venerdì dell'anno ver:

fo l'hora di Nona il medefimo fangne fi troua da fe

ſteflo liquefatto,e paffata quell'hora pure da feſtef:

fo s’indura: Segno euidente,che piacefommamen

te à Dio,che fia honorata continuamente nel Mon

do la ſua fanta Spola , che con tanta generofità

d'animo,per amar lui ſolo fuo Spofo, fù fi rara dif

preggiatrice del Mondo. Vna Monacha, che haue- sana was

ua vna piaga infiſtolitain vn braccio, e non troua- racció in: .

ua rimedio, ricorſe all’interceffione della Santa_L: fittoliko ad

fatta la ſua oratione fi addormentò preſſo alfepol. :*****

cro di lei,e mentre dormiua,le apparue in viſione la

Santa, ornata tutta di gemme,e piena di ſplendore,

e le diffe,ch’vngeffe la piaga con l'olio, ò liquore-,

che vedeua vfcire dal ſuo fepolcro. Vbbidì la Mo:

naca,e per li meriti della B.Patricia restò ſubito fa

na.Vna fanciulla trauagliata dal Demonio fù con: Libera vna

dotta al medefimo fepolcro : facendo per lei ora- fáciulla dal

zione le Monachefù prefa dal fonno,eviddela San-Pº"

za vestita di vna pretiofiffima veste, e ricca di gioie

con vn vafo d'acqua chiara inmano.Entrata 1 fans
Cillil3
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Sana vn for

do,mutolo,

e lebbrofo,

1: ; i
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Guarifce_u

vna Mona

ca tutta im

Piagata.

ciulla infperanza di rimaner libera,fù inuitata à be:

re di quell’acqua.Apena l'hebbe beuuta,che fi des

fòse fi trouò libera,e ſenza fastidio . Vn fanciullo

Auerfano fordo, mutolo,e lebbrofo, che andaua ,

mêdicando il vitto per Napoli, andò vn giorno al

Menaſterio di fanta Patricia: Le Monache moffe à

compaffione di lui non folamente li diedero la li

mofina, ch’egli chiedeua; ma in oltre li fecero da',

loro Fattori affegnare vna flanza ſotto il Monaste

rio, e lo prouiddero di giorno in giorno per carità

di quãtojli faceua bifogno.Dimorò per qualche tẽ

po in quel luogo,e poi cőparẽdoli S.Patriciaţfù mi

racolofamếte liberato da tutti li mali,che haueua sì

lungamente patiti. Giaceua continuamente nel let

to piena di piaghe vna Monaca di quel Monafterio:

Si fece portar’vna volta al fepolcro della Santa, &

iui addormentatafi,le parue in fogno di efter nella

Catedrale di Napoli vicino all'Altare,in cui fi con

ferua,& honora il corpo di S. Atanagio Vefcouo,e,

Protettore di Napoli. Raccomaħdandofi al Santo

si fentì dire,Và figliuola, che per l'interceffione di

Libera alcu

ni huomini

E2FCCT3tl .

S.Patriciarimarrai libera dal tuo male.Così diffe il

Santo, e cosìfeguì nella Monaca: Onde defatafi fe

ne tornò fana alla ſua cella, ſenza bifogno d'aiuto. ,

Stauano carcerati alcuni huomini della Cerra; Si

raccomãdarono alla Sãta, & ella con le fue proprie

mani li condufie fuora della prigione, e li poſe in •

luogo ſicuro.Si leggono molti altri, miracoli di va

rie forti, operati, in diuerfi tempi per li meriti di

queſta glorioßffima Santa,come di Donne libera

te dalla oppreſſione de Demonij, di Huomini dal

tremare del capo,e dalla paralifia : di Donne , e

d'Huomini infieme fanati da diuerle, e graui malat
- - -* t1t:



Vita di S.Patritia Vergine. 49

tie;Mà per non allungar più quest'Istoria per horafi
tralafciano,efſendo maffime affai noti alle perſone

diuote di questa Santa, e potendofi » come habbia

mo detto,da questi pochi far certa congiettura de . . .

gli altri. -
- ، نجس . . .

Per vltimo è piacciuto àDio N. Signore di ho:

norar la fua Spofa più volte in tempi diuerfi , affin

che fi vegga quanto conto faccia S. D. M. delle

perfone,che difprezzato il Mondo,e le pompe di ef

fo,fi danno totalmente al fuo diuino feruitio. i trasferi

A'4 di Settembre dell'anno 1549.efendo Arci- :器
uefcouo di Napoli Ranuccio Farnefe , e Sommo delfa Saita

Pontefice della Romana Chieſa Paolo Terzog vo ::::::
lendofirinovare la fabrica della Chiefa di S. Patri-ੰ

cìa, fù trasferito con pompa folenne il benedetto

corpo di lei da Leonardo de Magistris Vefcouo di

Capri,ad istanza del Vicario,che allhora gouernaua

la Chieſa di Napoli,e fù con molto honore, e diuo

tione collocato nella Cappella delli Signori Ca2

ресі.

Nell’anno 1551. a 9. di Settembre, rinouata già

la Chiefa,piacque all’Abbadefa del Monasterio,&

aile Monache tutte di procurare la feconda folēne

traslatione del corpo della Santa.Onde hauutane »

licenza da Gio:Pietro Carrafa Cardinale, & Arci

uefcouo di Napoli,che fù poi Sommo Pontefice, si trasferi

fù di nuouo trasferito da Scipione Rebiba allhora ſcela fecon

Vefcouo di Mottula,e Vicario di Napoli,e poi Car- #! ಸಿ;

dinale di Santa Chiefa, con folleniffirma proceſſio- g:.”

ne, e collocato nel detto altar maggiore in vna ,

caffa di piombo. Il capo fù ferrato in vna caffetta di

criſtallo per metterfi poi vna ſtatua d'argento della -

Santa,che fi diflegnaua,come poi feguì con gran .

- - glo
*
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gloria della medefima Santa , e di Dio Nostro Si

gnore,e glorificatore de Santi.Dell’vna, e dall'altra

traslatione conſta la verità autenticamente per vn':

iſtrormento publico fatto per mano di Gio. Matteo

Venetia Attuario della Corte Arciuefcouale,da eui

fi è preſo fedelmente quanto in questo particolare

fi è detto. Vltimamente effendoß per maggior cul

to di Dio N.Signore, e della fua ferua Patricia, e_s

per aumento di diuotione,e pietà ne'cuori de fede:

li,fabricata vna nnoua Chieſa,che per la ſtruttura,e

maghificenza fi può annouerare fråle belie diNa

poli, fi fece ancora la traslatione del Corpo diSan

ta Patricia,e fi collocò con la decenza,& ornamen:

to neceffario nell'altar maggiore di detta Chiefa-,

ou’è riuerito continuamente da diuoti di efſa in »

tutto il corfo dell’anno ; ma principalmente nel

giorno della folenne feſta di lei . Nel medefimo

tempo fi trouarono parimente nella Chiefa vec

chia dodici altri corpi,li quali ſeben non erano tut:

ti feparatamente difpofti di modo,che fi potefie af,

fegnare à ciaſcun capo il rimanente delle membra,

nondimeno ſenza dubbio rendeuano certi coloro;

che li trouarono, ch’erano dedici di numero , per

che oltre dodici teste tutte differenti,la quãtità del

l’offa era tale,che fi giudicaua ſufficiente,e propor

tionata à compire dodici corpi . Frà queſti però il

corpo della BsAglaia, di cui habbiamo fatta men

tione difepra,ſi trouò talmente intiero, che non vi

mancaua parte veruna; Onde fù giudicato bene di

riporlo feparato in luogo decente à mano finistra =

del detto Altar maggiore,affinche come la Beata =

viuendo procurò d'honorar fempre la fua Signora,e

Padrona, così dopola morte fulle con efaleimag

gior:
،سن
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iormente riuerita.Gli altri vndici, fra’quali era vn

anciullo piccolo,come fi raccoglieua dal capo, fu- .

rono tutti vnitamenre ripoſti in vn’altro luogo del

la Tribuna di detta Chiefa,e fi tiene,che fiano i cor

pi degli Eunuchi,e delle Damigelle della Santa_a * .

che ad imitatione di lei,fi diedero,come s’è accen- **

nato,ad vna vitafanta,e perfetta, non hauendone a

però la certezza neceffaria , perche non fi è trouato

ſegno alcuno,che ne poffa afficurare. Delfanciullo

fimilmente non fisà cofa di certo;ma probabilmen; :,

te,e piamếte fi può credere,che viua fanto nel Cie: »

lose meriti con gli altri di effere riuerito in terra da
tutti. Dopo le ſudette traslationi nell'anno 1625. ts :

a’28.d'Ottobre,vedendofi quanto bene cagionaua -

continuamenne la pia protettione della Santa »

quantunque ella,come già fi è detto, fino dal gior

no,nel quale fù ſepellita,fuffe ſtata dichiarata pro:

tertrice,e Padrona di Napoli dal Veſcouo di quel

tempo,e pertale fufe ſempre ſtata honorata in tut-

ti li ſecoli paflatijpiacque nondimeno à quella fe- .

deliffima Città con atto folenne, e publico di rino- |

uare la elettione già fatta,e dichiarar di nuouo la .

Santa per Padrona,e Protett rice ſua , e del Regno

tuttó,in ſegno della diuotione,che le porta, e per

impetrare ad interceffione di lei aiuto efficace da , -

Dio ne bifogni correnti del medefimo Regno : Per :, ماعلتق

lo che vnitiẾfoprattenta Deputati perquest'effet-:

to da tutte le piazza nobilise dalla piazza del Popo- ta per Pa

lo ancora con publico giuramento : la elfero in :::::::
Padrona, e Protettrice della loro Città,e del Regno, tutto il Re

pregandola à proteggere il Cattolico Rè Filippo gnº.

Quarto,à conferuare in pace la Città, & il Regno, à

difenderlo dalle guerre, dalla fame,dallaPh هعسلا

- |- 2
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da ogn'altro malesad impetrar lume,e gratia a'Prin:

cipi,& a’ Magiſtrati di amminiſtrare la Giustitia_,

com’è necellariose finalmente ad effercitare verfo

loro tutti quegl’atti di carità,che da tanto potente,

ebenigna Protettrice fi aſpettano. Et affinche fi

confertaste perperna memoria di queſta ſolenne_s

elettione,pregarono, imedelimi Deputati à nome

della Città,e del Regno, Franceſco Antonio Stin

ca Notaro della medeſima Città per autorità Pon

tificia,e Regia,che ne faceste vnpublico,& autenti:

colºromento,com’egli fubito fece · Reſta hora L,

ch'effendo fanta Patricia tanto honorata in Cielo,

& in terra con ogni ragione,non per la nobiltà ter

tens,che traffe del fangue Imperiale di Coſtante

fuo Padre;m2 per la nobiltà celeſte, che le fù com

nunniczza da Dio,diſponendoſiella, & cooperando

alla diuina gratia, con tanto ſtaccamento dal Mon

do,e dalle pompe,e commodità mondane, e con =

tantoftretta vaione con Dio eletto da lei per fuo

vnico Spofo, ſi accendano tutti quelli, che legge:

ranno quest'Iſtoria, adinitar la Santa con animo

- riſoluto, e generofo; aſſicurardoſi » che niun

modo migliore i troua di hauerla per Protet:

trice, che ſ’imitara: e che iaitandola nel

º modo di vinere in terras meritaraano :

|- disfferle compagni ttcruisgoden

do della felicità eterna

· : nci Ciclo •

LA V S D E D.
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HYMNI ANTIQVI OLIM CANI SOLITI

IN LAVDEM S. PATRICIAE VIRGINIS.

- Primus . . Secundus.

|- V Irgo malorü neſcia, į Audefelix Neapolis

Cuius festă efi hodie, \ . Alăng diues muziere,

Feſtinat cum vistoria Vrbs, quä Constantinopolis

Ad Regemfumma gloria Primo lastauit vbere.

Sponſo relisto/ecali Nam Virginis Patricie

lungitur/ponfocalitus, Laude luces; actitulis

ui crucis in patibulo Qua veri luminis

Pro nobis fuit poſtus. Clarens claret miraculis :

Hanc filius Patrity In annis puellaribus

Vxorem postulauerat; Pompa contempta/culi,

Sed hæc ſupernigaudy GunčBisprofuás opibur,

Iă plena fubterfugerat, Vires contriuit Zabuli.

Hæc Dei cultrix/edula Apostolorum lumine

Vite finito termino Per mundipergit deuia

Multa fecit miracula, Puella, non dumfoemina,

Precipiente Domino. Natali/preto, Patricia,

Hệc calefies diuitias Ad laudis tui cumulum;

Emens pro temporalibus Contempto /porfo,coelitus

Epulatur ad nuptias Elegitin te tumulum,

Inter/anfia confortia, Quếviuens Agnat digito.

Ergò Patrem, & Filium, Compatriota coelice

Et Spiritum Paraclitum Congaude,felix Ciuitas,

Rogemus, vt auxilium Vt ipſa tibi preduce

Det nobis huius merito. Te/aluet/ansta Trinitat:

Amen: » " Amen.

|
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:

Antiphona Sanctæ Patriciæ Virginis,

-R Egnum mundi , & omnem ormatum faculi conº

tempá propteramorem Domini mei Ieſu Chrysti:

ideo ip/i/um iunčia in Coelis,quem in terris poáta,tota

deuotione dilexi, Alleluia, Alleluia. ~ -

Ver/Ora pro nobis Beata Patricia.

Reſp. Vt digni efficiamur promiſionibus Christi.

Oremus:

Anobis,quæſumus,famulis tuis, omnipotès Deus,

Beata Patricie Virginisprecibus, & exemplo,

terreni regni gloriam pro amore tuo de/picere, vt Regis

Regnum Ieſu Christi Filỹtui Domini nostriPerpetuo

fruamura/pestiu. Raiviuit,& regnat, ởe. -

Ⓗ

. *

*
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. QVO CIVIVM oMN1vM FIDEs

SANCTISSIMAM PATRITIAM.

99M:4N ris i u PeRarorts Fitrau
Cºenobiorum Illustrium primam Fundatricem

In Tutelarem Patronam

PATRIAMQVE PROTECTRICEM

Summafibicum laude adſcripfit. -

:FR N Dei nomine Amen, Adno

| Iubileiº à Circumciſione Do:

mini Millefimo, fexcenteſimo

vigefimo quinto, die verò vi

gefima oćtaua menfis Ostobris

indictione nona, Pontificatus

Sanctiffimiin Chriſto Patris,&

# Domini Noſtri Domini Vrba

ni Papæ Oćtaui Anno tertio,

Regnante Catholico, & Inuiciſsimo Domino nostro

Domino Philippo Quarto de Austria, Dei Gratia Re

ge,Castellæ Aragonum, vtriuſque Siciliæ: Hieruſalem,

Vngariæ,Dalmatiæ, Croatię, ac Portugalliæ, &c. anno

eius quinto feliciter amen. Nos Ioannes Leonardus de

Aulifio de Neapoli Regius ad contrastus ludes, Fran

cifcus Antonius Stinca de cadem Ciuitate

*- - քաD11 Հ
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publicus vbilibet pertotum prædictum Regnum Sici

iiæ citra Farum Regia, & vbique per totum Orbem

Apoſtolica authoritatibus Notarius habens amplam

poteſtatem,mea aćta publica quæcunque per aliorum

quorumcunque ad id per me eligendorum manus po:

ni,fcribi,&in publicam formam reddigi, & affumifa

ciendi, vt infra , & teſtes fubſcriptiad hoc ſpecialiter

- vocati, atque rogati, præfentifcripto publico declara

mus notum facimus, & testamur, quod prædisto die »

cum licentia ad maiorem cautelam obtempta à Reue

renditiimoVicario Generali Illuſtriffithi , & Reuerens

distimi Domini Decij Cardinalis Carrafę Archiepi

- ſcopi Neapolitani conſtituti in noſtri præſentia Nea:

poli in Templo Diuæ Patriciæ, quod incolunt Adm.

· Reuerendæ Dominæ Moniales Ordinis,& Regulæ Sã

ćti Benedićti,& propriè ante Altare maius, vbi afferua:

turpretiofiſsimum Chriſti Domini Corpus, infraſcrip

ri Deputati à fingulis quibufcunque nobilium huius

Fideliſsimæ Ciuitatis ordinibus,leu Sedilibus, nec nő

à fideliffima platea Populi ad præſentem aćtum, vt infra

videlicet, Pro platea Sedilis Portænouæ Marcus Anto

nius Mormilis, Carolus de Ligorio, & Anibal Capua

nus,Pro platea Sedilis Montaneæ, Don Alonfus San

chez,Don loannes Serius Sanfelicias,Cæfar Coppola»

Ioannes Baptista Surgente, Ioannes Baptiſta Puderi

cus,& Ioſeph Muſcettula,Proplatea Sedilis Capuanę,

Carolus Filomarinus, Lucius Caracciolus, Andreas.

Pifcicellus,FabritiusįBozzutus, Don Leonardus Toc

cus, Deſpotus Romaniæ, & Artæ, & Horatius Carac

ciolus quondam Hećtoris, Pro platea Sedilis Portus,

Don Ferdinandus Paganus ; Don Hieronymus Seue

rinus, Ioannes Franciſcus de Alexandro , & Franciſcus

Antonius Mele,Proplatea Sedilis Nidi,Carolus Bran
Catlll Sy
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catius, Afcanius de Bononia, Ioannes de Gueuara Dux

Bouini,& Magnus Seneſcal,& Afcanius Carrafa ; Pro

platea Fideliffimi Populi,V.I.D.Ioannes Baptifta Api

cella Elećtus,& Deputatus, V. I. D., Petrus Antonius

Caſtrouillari,Ferdinandus de Ferdinando Procurator

dićtæ Fideliffimæ Plateæ, Ar.M.D. Iulius Cæſar Por

celli,Iacobus Pintus Aćtorum Magifter Magnæ Curiæ

Vicariæ,& Theſaurarius,Notarius Franciſcus de Rinal

do,Ioannes Hieronymus Magliulo , Ioannes Andreas

Bafius, Ioſeph Palmifcianus , & Ioannes Dominicus

Pétronus. : -
-

* Omnes Deputati prædićti vt fupra publicè declara:

uerunt, qualiter Diua Patricia,de qua præmittitur,ori:

ginem trahit à fanguiae,& Imperiali progenie , quippè

quia vnica extitit filia Constantis nati ex Conſtanti

no Magno Imperatore , quæ quidem poſt obitum fui

genitoris,relićta hæres paternorum bonorum ſub tute

la Conftantij fui Patrúi, dum volebat idem coniugio

ipſam copulare fugam Clanculum indè maturauit »

quoniam virginitatis votum fuſceperat;&ficà Ciuitate

Confrantinopolitana cum vniuería familia diſcendens,

nauim conſcendit,peruenitque Neapolim, & ad ædes

SS.Nicandri,ac Marcianife recipit,amplas relinquens

cleemoſynas Monacis Diui Bafilij, in affatis ædibus

exiſtentibus,in quorum fanè Templo fuum digito mc

numentum defignauit, voce promens » Hæc requies

mga in fæculum fæculi , hic habitabo quoniam elegi

eam,cæterum quoniam Ciuitas hæc,& Regnum hære

ditario ſucceflore ad illam fpećtabant, diuini cultus fer

uore accenſa,initio fui aduentus virginum prima mo

nafterium funditus erexit, vbi religiofiffimè, ac farćtif

fimè degës verbis,& exemplari vita cmnes ad toeleſtia

contemplanda animauit, ac indè poſtea Romam ಳ್ಗು

*

イ
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& limina SS.Apoſtolcrum Petri,& Pauli, vt cum maxi=

mè deuotè adijt, ſacrataque monialis à Summo Ponti

fice liberiò,volens postea ad Sanćtiffinum Domini nos

ftri ſepulchrum fe (deuotione mota)conferre; ac pro

pterea nauim iterum confcendens Hieruſalem verfus,

Ventorum vi,diuino nutu reiećła,Parthęnopem redijt,

vbi religiofiffimè degens,ignita referta charitate, vir

tutum cumulis infignis » fanćtiffimorumque repleta =

operum,diem fuum feliciter claufit extremum,& àduo

bus Iuuencis miraculosèad præfcriptum relata fuit mo:

numentum,in quo miraculis illuſtrata innumeris » in

terque potiffimum extat illud, quod poſt centum ferè

annos,dum deupto affectu,dens è fuo capite extrahitur

(ò mirum)præter omnem naturæ vim,viuus inde fan

guis fcatens opiparè manauit ad plenam vfque ampul

lulam, qui quidem in feſto die ſui felicis obitus, donec

iuxta corpus afferuatur liquidè ebulliens inſpicitur.

quibus,& alijs innumeris ipſa Fideliſsima Ciuitas mo

ta miraculis,& quia etiam viuificè Crucis Redempto

ris nostri clauum , multaſque alias ad eamdem ciuita

tem fanćtas attuliffe fertur Reliquias, tamdem fanétam

virginem Patritiam in tutelarem Ciuitatis ipſius,ac Re

gni Patronam,& Protećtricem eligit, ac fuſcipit, vt ha

étenus habuerunt Sanćłos Præfules lanuarium,Aſpren,

Athanaſium,Euphebium,Agrippinum,& Seuerum,nee

non,& Agnellum Abbatem, & Ecclefiæ lumen Tho

mam Aquinatem,Beatum Andreã Auellinum, & Bea

tum Iacobum de Marchia;eamdemque obnixè humi

literque rogant, vt potentiffima fua apud Deum inter

ceffiene, tum vt Ciuitatem eãdem in auita Religione,&

vero Dei cultu, quo ab Apoſtolo Petro dum Antio

chia Romam peteret imbuta fait conferuare, & manu

stnere dignetur, tum vt Catholicum Regem Philip

: Pum
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ptim Quartum fidei propugnaculum diù feruet incolu

mem,Ciuitatem poſtea ipſam in antiqua erga Regem

fuum fidelitate corroboret,Bella Famem,Peſtilentiam,

morbos omnes,quam longiffimè auertat ab ea , ciuium

inter fe diffidia concilier, feruetque erumpentem for

tè ſe ditionem quamcunque funditus extirpet Magi:

stratuum Iuri reddendo. Præpofitorum mentes illumi

net,& omnia denique præftet iuxta debitum ei erga nos

maternum patrocinium.
-

Quam elećtionem, & fuſceptam protećtionem præ

dićti Deputati iuramento confirmarunt , tastis fanćtis

Dei Euangelijs,& me prædićtum Francifcum Antoni

um Stinca publicum Apoſtolica, & Regia authoritati

bus dićtæ Fideliffime Ciuitatis Notarium rogauerunt,

vt hæc omnia ad futuram memoriam meis trabulis

confignarem.

Vnde ad requifitionem Adm.Reuerendarum Matrű

Abbatiffe,& Monialium dići monasterij Sanćłæ Patri

ciæ faćtum est, exinde de præmiffis hoc præſens publi

cum inſtrumentum per manus alterius Scribæ ad id per

me elećti fideliter ſcriptum,fignoque ; & ſubſcriptione

mei qui fupra ludicis, & noftrum ſubſcriptorum testi-

um ſubſcriptionibus roboratum,vigore, & authoritate

cuiuſdam Regij decreti, & licentiæ mihi concellæ de

fcribi faciendo omnia instrumenta, & contraćtus per

me (tipulatos,& ftipulandos,ac ſtipulata, & ſtipulanda

per manus aliorum Scribarum per me eligendorum-,

prout ex dićło decreto , & licentia mihi concefla ſub

die vltimo menfis Ianuarij 1618. penes Ioannem An

tonium Giſelmum Regium Scribam mandati,apparet. .

· Pr4/entibus Iudice,ở Testibus in numero copio/0,

|
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: Nel qual finarrano i motiui della

- - - Città di Napoli , - - -

- t, ; · : |- |- • 2 • - -

In reintegrare alla/napadronanza la Vergine. . .

SANTA PATRITIA IMPERATRICE

: : D 1 cọsTANTIN o po L1, .

-- E DELLA SOLENNE FESTA CHE SI FECE: ;
- - fx - - - |- |- - ". .

: Composta dalM.R.Padre Lettore 磊,

FRA FRANCEsco PorcELLI :

a di Napolidell'ordine de Predicatori :

.--. , , : ** · · · · · - e : '.

2aná VRONO cofi copiole , & abbondanti

y le piene de ſtraordinarij fauori, e gra- -

tie,che del continno quaſi dalla ſpon

M ရှံမွဲ) da d’vna efficace protettione della .

N:P Vergine Sãta Patricia nel cãpo di que:

KM&SR sta nobiliffima Città di Napoli inon

- “ dar fi viddero; che follecito fitenne L.

il bel fior della nobiltà natia, & il maggior neruo del

Napolitano fangue;in rendere alla Santa di quando in

quando opportuni gli tributi de ringratiamenti.Quin- -

di è, che nor degenerando punto dall’antico cogno

me di gentilezza,non mai auari,ma prodighi à fe ſteff,

ſciolte le loro mani al ben fare non laſciarono d'eri

gere alla Vergine Imperadrice gli altari, di folleuarli

le fabriche, d'abbellirli i tempij,& in ſegno ༈ ༈ ༈ །མཐ་ -

* , ieruitu
-

\

- |
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feruitù fotto la catena d’vna pronti, e perpetua vbbi:

dienza, fra l'amato carcere del chioſtro, fin’alle steffe-,

proprie figlie di dedicarle non dubitarono. E’ certo ſe

mai verfo queſta fanta Regina il grat’animo della Cit:

tà Napolitana paleſoffi,fra questigiorni delmefe d'Ot

tobre correndo già l'Anno prefente del 1625.pur trop:

po chiaro ſi fece. Poiche con l’occaſione di volerde

Santi Padroni,e Protettori ſuoi accrefcere,& augmen

tare il numero, volendo forfi porre con più padronau

ze argine al fiume delle corrēti calamità,e difeſa ficura

all'intrapreſo incendio dell'Italiche riuolutioni,rauui-

uoffi in tutta la Città la memoria della continua pro

tettione, che già tenne,& hora più che mai di leitiene

la Vergine Patricia;e quafi che dubitafſe nel bel volto

della ſua gentilezza patir macchia ò di roffore , ò d'in

gratitudine volle, anzi determinò ſubito della Protet

trice Patricia trattar la Padronanza. Cofi nel giorno

duodecimo fi fece parola,vnironfile Piazze,vi concor

fero in buon numero i Signori Caualieri, e con vnani

me confenlo , e con allegriffima voglia conclufero

l'elettione;giudicando ogn’vno,che alla real pompa di

sì bella corona de Padroni,gratioſa vi haurebbe cam

peggiato più d’ogn’altro,col manto del meritoricama;

to con le gioie delle fue virtù, in trono di nobiltà fu

premå, non già terreſtre,ma celeſte vna Regina , anzi

Imperadrice.E conueniua,che a colei,che per fauori

re di prefenza le Napolitane contrade ,lafciò i Reami,e

con magnanimo coraggio i proprij Regni; fe gli donaſ;

fe il trono;&allo rinunciato ſcettro Conſtantinopoli

tano fe gli preſentafferele chiaui Napolitane; E poiche

quì ferua per Dio volle morire, quì anco per Signora, .

per Padrona,e per Regina riconoſciuta s’adoraffe.Non

cade qui oratoria efageratione in narrare lalಣ್ಣà
C
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del Popolo,il commun contento dellegenti, l’vnifor

mità de pareri,il concorſo de Primati, la frequenza de

Caualieri,la deuotione dell'anime deuote, e cếto altre

cofe,che alla concluſione di queſto trattato de reinte

grare per Padrona,e Signora di Napoli la Santa; vnita:

mëte vi concorfero. Perche òfopporre fi deve, òalme

no con purgato occhio del giuditio giudicare , che—»

quanro più d'auuantaggio fatto fi fuffe, quafi ftilla al

mar del douer giuſtamente comparirebbe,e che il nar

rarle con diftefo ſtile di rettorico sforzo , vana riufci

rebbe la fatica.Ma parmi più à propoſito il riferire i mo

- tiut che quaſi ſproni fpenfero i Signori Caualieri Na

politani, à ciò fare;e credo che non picciol fuffe la No

biltà del Cafato. Rappreſentoffi ne gli animi di queſti

Signori l’eccelfa nobiltà della Vergine , e pompeggiar

la viddero fra'i greco fangue in guila, che non ſolo in .

dritta bilancia,vguale non fe li potea porre à fronte_v.

ma fopra tutti hauerne il vanto,e la palma; come figlia

di Coſtante Imperadore,come nipote di Costantino il

Magno,e d’Elena Regina,e come herede d’Italia. Tan

to più che per non efter ella nel campo di queſta vita L,

qual inſterilito prato fenza fiore, e qnal’edificio fenza

fondamento,congionta fempre mai tenne alla nobiltà

del fangue,la fantità della vita,che è fiore,e fondamẽ

ro all’edificio, & al prato della Nobiltà;poſcia che_s

quando alla veſte di nobiltà, il freggio di virtù , ò il ri

camo della fantità non vi filauora,non è chila ſtimi, ò

la preggi;onde farrà conueneuole il dire che tal nobiltà

con la fantità congionta, per tirare tutti i cuori de Si

gnori Napolitani.à raggionare calamità diuenne , ac

ciò con l’occhio dello ſpirito, pofte in fchiera l’heroi

che attiopi,& i generoſi fatti di Patritia vacheggiaffe

to e con grato animo poi per Padrona l'inuocafero;nő

- 812
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già per cofe ordinarie,e communi, come la modeſtia-2

del volto,la grauità del gęſto, la parcità nel parlare_.',

l'aſtinenza nel vitto,la pietà verfo de poueri, la charità

verſo Diq,la purità dell'Anima, la mortificatione del

corpo,coſi rigorofa, che non folo forfi per patire in •

ſpirito l'acerbi tormenti del fuo Signore in doffo del

cốtinuo portaua il chiodo,che trafifle le mani di Chri

sto,la ſpina che le punfele tempie, e la Croce in cui fù

confitto,ma anco per accompagnare l'interni dolori,

con le ponture esternescinta-fempre tenne nelle nude

carni afpriſſima cinta d'ottone,qualeper trofeo della «

ſua continua mortificatione,pur anto nel ſuo tempio

conferuata fi vede, vbidienza à maggiori, non folo fi

no alla propria Nudrice Aglaia , che morta quaſi per

anco,par che vicina la renghi per riuerirla ; ma ancora.

al fúo infigne Maestro à quei tempi , che col chiaro,

rimbombo della glorioſa fua fama, famofo fi celebra

col nome di Lattantio Firmian.oche perciò benche—».

donna,emulando del Maestro il ſapere , e la dottrina»,

fi diede non à traftar aghi,ma penne, non à tener cofci

ni,ma libri,non à tirar fila,ma vergar carte,non à cauar,

lauorì,ma studiar dottrine , & in luogo d'ingerirfi in »

affari,ờfacende donnefche,imparar recondite ſcienze, :

e qual Rettorica,Filoſopha, Mufica, e Geometrica dif-,

coprirfi.Poteanfimouere i Signori Caualieri per quel

fatto heroico,vero Paragone della fantità di Patricia,

quando fdegnando la fanta i populareſchi applauß , e .

le mõdane feste delle già preparate nozze del fuo Zio, :

qual altra donna dell’Apoc.impennò l'ali della fuga- , ,

fapendo che non in altra guifaſchiuar potea il torbido :

fiume della fenſualità, che dalla gorgadel.gtan Drago ,

della carne feli fgorgaua;quanto col fuggire alla foli--

tudine della virginità votata à Dio, così al volo vi cor

|- |- ripofe
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rigofelavela,all'aria ilmare,all'aura il vento, afvola:

Teilnauigaresalla ſolitudinela Romana Chiefa, airipo:
foil placido feno di Napoli. Accortiffima in vero Im: -

Perºdice,che ſotto l'eſcadeldiletto delle nozze,vifco
uerſe l'hamo dell'inganno,al canto viconobbe l'incan

:::&all'aflaggio delle mondane dolcezze , vipenetrò

l'humaneamarezze;opre,e fatti furon questi,chefebe

"$#daltri Santi feruirebböno perricchi, e pretiofigio:
iellidilode da incastrarlinella corona delie glorie lo

tº»non dimeno à Patricia,come che più recődite n'hał

**** Perordinarie furon tenute. Che però fa tanti moj

tiuj eſproni,il maggior che moste la città à rieligere

laSanta Regina,përpadrona,esignora,fù quello; quã

dº nellucido ſpecchio della glorioſa ſua vita mirando,

vidde con gli occhi della rimémbranza il grato affetto

divcro Padre,patrizzar in Patricia, in mðdotale,che

Per non diſcostarfi dallamata, & eletta figlia Napoli,

fontentofi laſciare i Constantinopolitani Regni, le ,

Tºſcane contrade le Gregheriuiere,fino al capo fiefo

del Mondo.vna Roma;è postavna volta fra l'amore,e

timore,di vifitar la Terra Santa,e di non perdere l'ama:

tº Napoli,preualſe in guifail timore di non morire ;

altroue che in Napoliche eccitò i venti, turbò Tonde,

compigliò il mare,inalzò i flutti,acciò da hortibil tế

Petarilolpinta,nel porto dell'amata Città venistead

*PPtodarfiil legno;e tutto per viuere in Napoli, per

fºnferuare in Napoliper arricchir Napoli,perilluftar

Napolise per morire nelle braccia di Napoli; equal
Pellicano amoroſofin anco morta pafcere Napoli,col

ſuo proprio fangue,il qual, eiqueffi , e bolle al cof.

Petto del den te Oude ſe taceano le lingue,fauellaua il

chore de Signori Caualieri, e con murole voci credo

che dicestero,ò dire potestero. Imporporò il •ုံး · · -

- - l {
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del dente fuo Patricia col fangue fuo steffo', non tanto

per teſtimonio di fantità, quanto per trofeo di vigilan:

- za ch'ella tenea di volere, per cuſtodire la ſua amata-s

Città,fpargere fin'anco il fangue. O pure cauò fangue

dal Dente per accennare che all'occidente di morte,fà

roffeggiare come candida nubbe il dente,in fegno che

auguraua à Napoli di padronanza vn'amata ferenità.

Ella àguiſa di bel prato, nelfamofo Theatro di queſta

Città ne pompeggia,& acciò la Regina de fiori,la Roſa

della ſua Charità vi campeggi,ecco che fra i candidigi

gli de fuoi dentiaggiunger volle del purpureo luofan

gue le rofe. Patricia era già morta, e perche morto non

credeflero verfo la ſua amata Città l'amore, in vece di

ſcriuere in pietra,quafi nel candido marmo del ſuo dé

te con l’inchioſtro,del fangue, par che ſcolpir voleste»

lo ardo,Io amo;eccoti con la vita la morte,con la mor:

te il corpo, e con il corpo il fangue. Se bene estera di

natione,non dimeno patrizza,Patricia, verſo questa

Patria qual Padre;perche fe gli altri fanti Padroni, col

cőcedere le gratie,hanno palefato l'affetto,ella l'eſprefs

fe col fangue . Allo ſpiccar del dente che fà il ladro

d'amore, effonde viuo il fangue la Vergine Regina per.

far’vn’atto vitale in efprefa mostra, che ben che mor

ta,non dimeno alla protettione,e difeſa di Napoli è sẽ

pre viua. Bolle,eliquefaffi l'humor fanguigno di Patri

cia per far del gelofo ſuo petto foſpettofa moſtra , per

chehauendofitutta donata à Napoli , così al frutto del

dente minima parte del ſuo corpo fi ſcuote, come fe

tutta rubbata ne fuße,onde per chiuder la ſtrada à qua

lunque altro ladro d'amore,eccò addita la gelofia » &

alla vifta del dente tutta bclle,filiquefa, e firilente–.

Hà voce il fangue perche di lui fi diffe Vox fanguinis

fratris tui clamatadme;dunque quelche non驚 laسم

- 0CC3.
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bočca ſpirante à Napoli contro illadro eſclamare, vo

ciferởiifangue dicendo ecco il furto ecco il ladro. .

Dalla radice del dente fuo, quafi da falda di picciol

colle fcatoriſce vn fonterà gara del fuo Signore , che–

doppo morto dal lato aperto ſgorgòfangue , & acqua;

hor perche ella hauea pur doppo morte aperto il fonte

dell’acque alle fitibonde fue Monache nel fterile giar

dino delchioſtro,emula del diuino amore , alla fronte

dell'acqua data, ecco che viaggiunge il rufcello del

fangue Frail numerofofruolo de figli, quel patrizzarf

dice,che più fimile à lui hà l’attioni humane ; Chriſto è

il Padre,tutti igiustifono i figli,volea dunque la Santa .

più d'ogni altra figlia effer fimile a Chriſto;perchefe

christofù figlio dell'Imperador del Cielo , Patricia fi

glia,hebbe per Padre l'Imperador di Roma.fe Christo

pouero,naſce, Patricia rifiutando i Regni pouera rina

íce.fe Chriſto Padfe,effendo Rè del Mondo rinuntia le

corone,la figlia Patricia,Regina di Roma anco le coro:

ne ributta.ſe Chriſto Padre è da Regi adorato, la figlia /

Patricia è da Pontefici velata.fe Chriſto Padre fugge in

Eggitto,la figlia Patricia fugge in Roma;le Chriſto Pa

dre fi parte da Gieruſalemme,Patricia la figlia fi parte

da Costantinopoli.fe Christo patiſce tempesta nelma

regnel mare patifce tempeſta Patricia figlia. Se Christo

Padrefi preconizza la morte,la figlia Patricia;cő il pre:

dirfila morte fi legna anco il fepolchro.ſe Christo Pa:

dre invita,& in morte hebbe 12. Apostoli. Patricia fi

glia in vita,& anche doppò morte accompagnata fi ve

de da 12. della ſua famiglia;finalmente fe Christo Padre

doppò la morte à beneficio del Mondo effafe il fan:

gue,ecco la figlia Patricia,à beneficio di Napoli dop

po morte pure diffonde il fangue ; dunque fe ella più

d'ogni altra figlia di ChrstoPdePazilಣ್ಣೆ IRC

* * · * * · - 2 3
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fia conforme i fatti il nome. · · · · · ·

Tali confiderationife non fecero, poterono almen

fare,chiunque fermo, e fiffo tenne lo ſguardo del pen

fiero al beneficio del fangue . Non penforono perciò

mai i Signori Napolitani (e maffime quelli che dentro

al petro ferbauano dalla pietà chriſtiana viue, & acce

fe le fiamme)di fare,ờ d'hauer fatto gran cofa alla San-,

ta Imperadrice in riconoſcerla fra lo stuolo de ſuoi

Protettori,perche s’auuiddero che molto tempo auan

ti queſta Città ſtefiâ,à pena morta al mondo , e viua al

Cielola conobbe;con lucidi lampi di miracoli conti

. nui,che faceua;in dar la luce à ciechi,l’vdito à fordi, la

fauella à muti,e la falute à gl'infermi , che il Vefcouo

con tutta la numerofità del Popolo perfingolar Padro:

na,& Auuocata l’eleffe, e dichiarolla; ſi che potea ben

argomentare che non fù elettione,ma dechiaratione–s

di Padronanza,non aggregatione » ma reintegratione,

non donatione,ma reſtitutione del Regno, e che però

d'auuantaggio la Santa puòà tutti gli altri Protettori

di questa Città auanzarfi i che fe çiafchedun di loro

vna volta per Padrone ne fù aggregato l'Imperadrice

Patricia ben due volte acclamata,&inuocata;Et all'ho

ra la feconda voltafù per Auocata » e Protettrice di- .

chiarata, quando publicamente la bramata stipulatio;

ne fi fece. - : · · - - - - - - .

. . Era il giorno di Marte, correndo la feſtiuità de due

Apoítoli Simone,e Giuda nel preſente Anno, quando

cốparuesù bei mattino,tuttoriccamente adorno della

Santa,aperto il tempio,e la Chiefa . Pender fi vedea ,

all’entrar del Tempio, sù la porta;dell’Imperadrice il

ritratto,con corona alle tempie,con lo ſecreto in ma

nosefopra ſtatui la preſente inferittione Sanda Patri

sia Virgo ex Imperiali progenie ciuitatis Neapolitana
*. » * - - Patra
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Patrona,/olemni pompa ; ac Éngolari Populi deuotione R

vnanimiter acclamata.Sotto il quadro cauato da Iſaia.

al 37.quel paffo. Protegam Ciuitatem istam, vt/aluem

eampropter me.Sembraua la Chiefa quaſi in ornatiffi-

mo Theatro,vna vaga,e pompofafcena;pofcia che in a

tempio sì anguſto,l’augusta nobiltà de Primati vi firac:

chiuſe.Pendeano dalle mura i ricamati drappi così ben

distinti,& artificiofamëte locatische più tosto ogn’vno ·

giudicato haurebbe, che pennello d'eſperto Pittore-º

pennelleggiato l'haueffe,che efterna mano di Paratore

affiffi.Intorno all'artificioſo cornicione nonfo fe. per

far theatro di lumi,ò corona di fiori, le pretiofe maffar,

d’argento formate in candelieri,e vafi,vi s’ammiraua

no,& i fiori dell'arte emulando quelli della Natura fe,

non li vincean, contendeano almeno . Ma fopra tutto

fragli altarini d’vniforme richezza, e diuifa formati,

l'Altar grande ſuperba mostra facea, nel quale alle pri

me occhiate rubbaua il cuore il Palliotto di sì vaga ric

chezza addobbato, e di ricamatilauori cofi intreccia3

to, che qualunque al ficuro haurebbe più tosto detto,

che giardino tépettato de fiori fatto per mano di giar

diniero ne fulfe, che drappo da eſperta mano di rica:

matrice ricamato. Stauano alpiano dell'altare le prej

tiofe reliquie à proſpettiua,e fra quelli la testa della.

Santa Imperadrice col fuodente,d'argento ingran pe-,

fo formata,al cuirimpetto invaſepur d'argento purpuj

reggiar fi vedea il fuo liquefatto fangue aggirato da =

vaga pompa de lumi,e da pompofamóstra defiori, che

però quaſiſtelle fembrauano ſopra i lucidi caadelieri

d'argento le bendiſtinte fiaccole, per far ricca corona.

al fole della fantità di Patricia. Nel rapezzato pauimé:

to del tempio in buon'ordine locati fi ſcorgeano le pre:

Parate fedicalliSignpri Deputati delle piazze, i quali

« . . . . . - - - -
quando
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quando della stipulátidrie conobbero già effergionta,

l'hora,& il tempo adorata la fanta, ſecondo l'ordinese

luogo della forte donateli,à feder fi pofero. Staua nel

l’Altar grande, pontificalmente affiftendo Monfignora

Reuerendiſs.Curtio Palumbo Veſcouo di Sirti Vicario;

delle Monahe, tenendoà finiſtra nell'vltimo lato del

1'Euangelio il Notaio il quale per far l'ultima ftipula

* tione con alta voce lefſe l'iftrumento.Qyì vorrei haue

re purgato ſtile per poteral viuo narrare la tenerezza

degli animi,l'allegrezza de volti, il liquefarfi de cuori

peria deuotione chefentirono tutti quei Signori 3 e-s

ben moſtrarono non potere con la maturezza de gli

anni,e con la virtù virile farargine alle lagrime che da

la fonte del cuore,per i canalide gli occhi cadeuano;

onde fecero già paleſe con esterna demoſtratione quel

che nell’interno racchiufo haueano d'humiltà, e ſpiri

to,nel giuramento che diedero fulmeffale: infegno di

perpetua offeruanza di quello che con lelingue nell':

istrumento promeffo haueano. A pena queſta cerimo:

nia fù finita chefubito;& in vn tratto fi diede fiato alle

trombe,riſonorono le campane,ribomborono i morta

letti,e cominciorond con vari iſtrumenti, e con armo:

nico concento i figuori Mufici della Cittàà cantare di:

ítinti in due chori condolciffime voci il Te Deum lau:

damur. Quindicialcheduno per portar pegno della_2

protettione dellä Santa accettò con allegro fembiante.

delle fignore Monache il diuoto, e religioſo donatiuo

dell’Isnagine di Patricia in armefino imprefa. Così fi

nì la pompa,determinoffi l’applaufo, e fi concluſe l'ac

clamatione della Protettrice Patricia . Motiuo in vero

alla Città di Napoli d'andar altiera,e ſuperba, non già

per effer theatro del Mondo,famofafcena d'Italia,deli

Stiofo giardino d'Europas marauiglia de forastieri Re:

; : ; |- gni,
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gni,pompa della Natura freggio dell'arte,numerofa de

popoli, copioſa de nobili,ricca de primati.Non già per

la fuperbia degli edificii, per la magnificenza detem

pij, per la copia delle religioni, per il numero de mo

nafteri,efta qüeſti quello dedicato à Patricia che qua-

fi ricco,e ſerbato erario non ammette altri gioielli,che

de fina nobiltà di piazza, e non altri rubbini che figlie

di Cauallerefchofangue.Ma ſuperba ne vada fra tanti

Protettori hauer Protettrice vna fanta,& Imperadrice

Patricia, che qual madre tiene cofi cara la fua ama

ta Napoli » che non contenta di hauer quaſi paſciuta s

col fanguesvolle pervn pezzo di tempo fauorirla con il

dolciffimo liquore di mannasghe morta del fuo corpo

mandaua,che però vſurpando le voci di Chriſoftomo,

il quale fra ilgorgo della ſua grega eloquenza quel ru
fcello fefcorrere dal fiume delle lodi donate à Roma.

quando diſse, Ergo ở Romam propterea diligo,d'Aillam

aliunde laudare queam,mempe à magnitudine,abantiqui

tate, à pulchritudines à multitudine , ab Imperio à diuitýs,

dº à rebus in bellofortiterge/fir/ed his omnibus omiſis, ob

illudbeatampredico, quod erga illos Paulus dum viueret

adeofuit beneuolus, &c. Dunque ſeguendo di sì gran .

Maeſtro diceleſte Rettorica l’efsempio , volendo far

andar altiera la Città di Napoli diciamo, his omnibus

ommiſſis ob idillam beatam predicamus,quod erga ipſam

Patricia mon/olum dum viueret , fedadhuc mortua adeo

:: vt non/emel, fedhis Protettrix, & Aduocata exi

4f • - ·
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DETTA DALLA SANTA VERGINE
nel ſuo fine,quando paſsòà godereil -

. " ſuo celeste ſpoſo. T | :::

-

. . . . . . . . . . . . . . : »

S Ignor mio Giesù Christo Rè di gloria, il qual ti fei

degnato per la tua clemenza prendere humana .

carne , per liberarci dalle mani dell'antico ferpente; ſi

çome per tua pietà,e pertua mifericordia ti degnastife:

gregarmi da i carnali congiungimenti,e congiunti;cofi

ti prego che anco liberi l'anima mia dalle pene dell'In-,

ferno & nel confortio de gli elettila collochi,&il mio. -

corpo,oue à te piacerà,che fia collocato (tu chefei il

viuo fonte della fantità)vogli degnarti infondere la Dis

uina gratia,ch'à tutti fedeli dell’vno;&l’altrofeſſo,che

iui fiaccoſteranno à far le loro pie orationi; e celebran

do il mio tranfito à tua lode con fede,ſperanza,e carità,

per le loro infermità iofia medicina probatiffima, fa »

fugatrice de Demonii, fia tutela della Città, fia ſuffra

gio all'anime, liberationi delle paffioni, remiſſione de

peccati,porto falutare à inaufragãti, iatroito al Regno

de cieli,eſpulſione delle aduerfità,liberatione de catti

ui, confolatione delle tribulationi,& à tutti, che mi ri

cercano.Apparecchiato fia l'aiuto,il cőfiglio,& ilgio:

uamentodiuino:Acciò il tuo gran nome(ò Signore_s

del cielo,e della terra)benedetto e gloriolo da tutti fia

sfaltato,& collaudato neifecoli defecoli.Amen.

-
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Antiphona Sanste Patricie Virginis.

Egnum mundi, & omnem ornatum fæculi con

tempfi,propter amorem Domini mei Ieſu Chri

fti; ideo ipfifum iunćta in Coelis,quem in tertis pofita,

tota deuotione dilexi. Alleluia, Alleluia.

X.Orapro nobis Beata Patricia.

B4.Vt digni eficiamur promiſionibus. Christi.

Oremus. -

D A nobis quæfumusfamulistuis, omnipotens De

-R-Z us,Beatæ Patriciæ Virginis precibus, & exemplo

terreni regni gloriam pro amore tuo deſpicere, vt Re

gis Regum Ieſu Christi Filijtui Domini nostriperpe-

tuo fruamuralpećłu.Qui viuis;regnas,&c. -

|
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g^NYAPAR VPFRemanauit à Venerabilibus Fratri

| - % bus mostris S. R. E. Cardinalibus Sacris

ARNEŃ Ritibus prepoſtis Decretum tenorì:Aச்.
Ss 洽 } fequentis videlicet, Abbati/ſa, ở Monia

}}\:NȘ les Monasterij Sanste Patricie Ciuita

| % zis Neapolitane non acquieſcentes refo

, , lutioni à Sacra Rituum Congregatione--

emanata/ub die xxvij, Februari 1629. Immò illamine:

pugnantetspretendentes Reliquỹs,ở Statue S.Patricie de

beri monum locum in Cappella Theſauri, & præcedentiam

tàm in Proceſſionibus,& alijs astibus,quàm vbicunque in

concurſu cum Reliquijs,ở Statua Beati Andree Auellini,

fupplicarunt Samstifimo,denuo audiri,ở /upplicatione de

more tran/miſſa ad distam Sacram Congregationem. Ea

dem Sacra Rituum Congregatio referente Eminentiſſimo,

& Reuerendiſſimo Domino Cardinali Pampbiliopartibus

plures in fasto, ở iure auditis,cenfuit. Si Samstifimopla

euerit,diffam monum locum in Cappella predićia Tbe/au

ri deberi Reliquijs,ó statue difié S. Patritia, eaſdemque

tam in Proceſſionibus,quàm in alijs quibuſcumque astibus

publicit,in quibus Reliquias , ở Štatuam disti Beati An.

dree collocari,exponi, veldeferri permiſſum /ftpreferen:

das effe non obstante/upraditio Decreto , prout praferri

mandauit. Et fasta de bisper me Secretarium relatione
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Sanċiſimg,Sanstitas/ua-annuit : Đie viģ:ľunỷ1蠶

Iterumq.pisthac clericii Regularihni The ikis nuncipa

tis,pra Beato Andrea informantibus denuò auditis, eadem:

Sacra Congregatiostetit in Decretis, ita pariter annuente.

Sanĉ7i/ſma Die vij.Septembris 1641. Cum autem ea fir

miora/înt,quæSedis Apostolica áustoritate approbantur.

Nobis propterea Abbati/ſa, és Moniales pradista bumili

ter/upplicarifecerunt, vt decretum huiuſmodi Apostolice:

confirmationis robore communire de benignitateapo/folica.

digneremar. Nas igitur eaſdem Abbatiffam, či Moniälys.

/pecialibuſ fauoribuirởgratje proſequivolenter, &#a

rum/ingulares perfanas à quibuſais excommunicatianit,,

fufp#ſonis,& interdisthaljig; Eccle/fasticis/ententijs, zen:

furii, či poenis à iure,veluð homine quauis oceaấnt №el!

cauſa latii,4 quibus quomodolibetimnodate extant adeje.

Humpreſentiamdumtaxat confequendum harum ferie L.

abſoluentes ở abſolutasfore cenſentes huiuſmodi/applicà,

.tionibns inclinati. Præinfertum, Decretuin Apostolica au,

- storitate tenorepræſentium confirmamus,& approbamus,

illiq;inuiolabilis.apostolice Érmitatis robur adjcimus, ac

ommer,ở /îngulos tàmiuris,quàm fasti defestus, , / qui:

deſuper quomodolibet interuenerint,ſupplemus. Deternen,

tes irritum, & inane quicquid/ecut ſuper his à quoquam,

quauis aasteritate/cientervel ignoranter contigerit attě

tari. Non cb/fantibus. Conſtitutionibus: , & orätmationibus.

apostolicit ceteriſque contraris quibuſcumque, , ,

Datum Roma apudSantiam Mariam Maiorem fub;

Annulo Pifcatoris. Die ġ.0ffobris:MDCXXXXF..

Fontifeatus Nehri Anno Decimonono.. : *
- - * - ’«t. * - - -

r. * * *--> * . :: * ;
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, , M.A. Maraldus.
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RELATIONE ·

::: Della Feſta nel portar la ſtátua ::
.متخ**-۹لایخ:هنوخیاهنیبیبخماخیم؛هن،.

DI S PATRI CIA
- : , " , ; :: ` s . } : " . . . .

al SacroTeſoro delWelcounto： · · · *:

: : : : : : : : : - : : : : : : : : : : : : ; ; ; ;

S: Hi diffe,chele ſperanze humane per lo

§ piùriefcono vahe,diffè il vero. L’habe.

ġ bizmo ſperimentato noi con nostra.

particolar mortíficatione. Daches'in:

tefela promotione di V.E.al Cardinż}

སཱན་ཐ་ས་ཨང་༌ས་ latơ; e l'affontione all'Arciueſcouato

di Napoli,non crederà V.Emifacilmente il guſto, the

hoi tutti ne riceûeffmo;pėrche ella non hà notitia ſpe

rimentale dell'affetto,kỗ cui l’offeruiamo:Sà però Dio

N.Signore quanto giubilo recò à noſtri cuori la defi

derata nouella, perche stauamoin penſiero d'inuiare al

poffesto del luogo affignato nel facro Teſoro alla glo

riefa Vergine Sãta Patricianostra madre, e Protettrice,

al venerando corpo dileistrauatho entrateingrandiffi

ma ſperarza d'efferfäuoriti in questaattionedalla bra

máta presēza di W.Emeſsẽdoci afferitỏ,che s’aſpettaua.

difettimana in fettimana.Màpoiche non è piaciuto al

la böntà Diuina,che riceueffimo tài honore,la ſuppli

chiamo almenc,che resti feruita di dar’vo’occhiata al

ła breue relatione, ch'habbiamo giudicato di darli del

೧೧೬ proceſſione, che in tanta diuota fontione sì
ζC6", . * * · , - , " '

Alliſei dunque d’Aprile del 1642, fù publicatala di

lti Proct ffione, che per tífer ſtata diuota, e pompoſa ».

- درlaةل

--

* • ** *
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affaizm'è parfo fedelmente all'Em.V. proporla; perche

dalla folennità di leila diuotione verfo la Santa , e la ,

pietà fi congetturi . Come che la proceffione douea =

cominciare dal nostro Monaſterio, lá matina à buon’

họra furo dall'Arciuefcouato le teste de Santi Protet:

tori transferite alla noſtra Chiefase con effe anche quel

la di S.Gennaro,cő quella pompa d'accompagnamen

to, e de lumi,ch’in vna tal folennità fi conueniua : Pri

ma però di giunger’al Monaſtero,vfcì petriceuere i ſuoi

eari compagni la noſtra Santa, accerchiata ancor lei,e

da Caualieri,e da Sacerdoti, tutti cő le faci alla mano;

quafi nuoui lumi aggiongendo allo ſplendor di quel

giorno,il quale non sò come è più dolce,e più foaue

delfolito in quel punto ſpiraua.Era la ſtrada che mena

alla nostra Chiefastutta di pretioſi abbellimenti ador

nata:veniua da nő poche compoſitioni in honor della

Santa composte,nobilmente intrafiata:Vn'Arco trion; .

fale vi era,che oltre vna doppia ſtatua» radoppiati an

cora haueua gli Elogij in honore della Santa Impera

trice:diuenuta quaſiwn Tempio la publica piazza, in a

cui,e la Religione,&il culto di Dio,e dellanostrafauo

rita Verginella trionfzuano. In quel punto che infieme

la nostra Santa con la statua di S. Gennaro s'incontra:

ro,cedette questa à quelloin vn medeſimo Baldacchi

no la destra;finche gionti alla noſtra Chieſa interiore, -

à questo fine in quelgiorno aperta, e riccamente ador

nata;fù cialcheduno de Santi Protettori nel ſuo luogo

ripoſto ; il cheà pena per la moltitudine dellagente–,

concorfa potè efequirfi,tanto era feruente, &ardente

di ciafcheduno la diuotione verfo la Santa in queſto

giorno. |

Rafſettate le cofe,fù cantata dalli Signori Cappella:

ni della Regia Cappella di Palazzo la meffa , con la
- • mag

* *
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maggior folennità, chefù poſſibile; parte perla molti;

tudinese diuotione di chi l’vdiua;parte per la varietà,e

quantità delle voci, e de mufici ſtromenti à pofta fin a

dalla Cappella di ſua Eccellenza chiamati.Qual fiaita,

effendoui già tutti,e Religiofi,e Clero, e Seminario, e

Caualieri concorfi,fi diè principio alla folenne proceſ

fione;rifonando in tanto à gara le trombe , che prece:

deuano;cui andauano dietro, e Capitani di strada,e gē:

te ſcelta, e popolose moltitudine da ogniparte per la s

diuotione concorſaui.Vfciua la proeeffione per lo cor;

tile dell'Incurabile tutto di pretiofi drappi abbellito;in

mezzo del quale riccamếte adornato vn’altare vedea

fi.Tiraua inanzi per lo conuento de Reuerendi Padridi

Santa Maria della Gratia,ch'ancor’effi attorno ad vn =

folenne altare festeggiauano:il fimile fù fatto dalle Re:

uerende,e diuote Monache di Santo Gaudiofo, nel cui

altareła bella Imagine della nostra Santa staua attacca:

'ta.Di là vannoverfoilfeggio, che chiamano di Mon:

tagna,doue anche fi per lo belliffimo ornamento del:

l'altare à queſto fine drizzato,ß per la fuauità della mu

fica,non vi mancò che vdire,che vedere,che ammirare.

Indigiontialla Chieſa de’ Padri Teatini, oltre l'altare

per ogni parte prompofiffimo,va’Elogio vi fù in lode

della Santainelle cui note è la gloria di lei,e l'affetto di

quei deuoti Padri verſo la Santa leggeuafi. Fùfatto

l'iſteſſo per l'appunto nella Chieſa di Santo Ligorio; è

del Monte della Pietà. Egionta la proceffione àSeg

gio,che chiamano di Nido, mostroffi l'affetto di quei

Signori sépre mai verfola Sãta deuoto, con põpa d'ap

parato,d'altare,e di mufica:il che tutto bengareggiaua

con quel, che nel largo della Chiefa de’ Padri Domi

nicani fi vedeua, cioè à dire frequenza di Popolo,mae:

fria d'apparati;pőpofi altarije melodia di ūsufici ſtro:

* : men:
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imenti; inuentioni tutte à propoſito per venerar laſta:

:tua della Santaglorioſa da quei Reuerẽdi Padri in quel

giorno sù l’altare collocata. Doue laſcio io l’allegrezza

delli Padri della Compagnja di Giesù in queſto gior

:no dimostrata?Concorſero ancheffi all’applaufo gömu

ne:drizzaro vn’altare, e fero tutte quelle dimoſtranze,

the in vta fomigliante occaſione la diuotione verfolą

Santalor dimostraua,Andaua in tanto la Santa Protet

trice quafitrionfando de'cuori de Signori Napolitani,

quandogionta al Castello,fù con la falua alla Reale fa

lutata;e Padropa vniuerfale acclamata , venendo ciò,

quaſi per più non faperesanche dalle bocche dellebő

bardeteſtificato.Paffa per la piazza derta delli Lanzie

ri,egiontaal Seggio detto di Porto, fù iui daSignori

Cauálieri e riuerita,& inchinata , dà quali in fegno di

cordiale affetto lifù vnpompofo altare confagrato. Se

vannoverfoil feggiọ di Portanouasiui ancora & hono:

ri,& applauſi ricevono;feſteggiando in tanto la Piazza

tutta detta della Sellaria, con cụi,e la Chiefa di Santp

Agoſtinose quella di Santo Arpinoconcordemente ap

plaudeano;per tutto altari,& apparati,e muſicistromē:

ti toccandofi, quaſi che con Echoloquace ogni canto

ne, ogni Tempio allegrezza, efeſta in honor della no

fra Santa Protettricetifonąfse. Fù fingolariffima la di

moſtranza delli Signori di Capuana, queſti l'adornano

ilSeggio tutto con quella pompa maggiore, che vna e

talfeſta richiedeua, vi fabricarọvn'altare sì bello » che

per la ſua ricchezza,evaghezza vn Ciel fomigliaua, ri

fonando in tanto fi ſuaue le voci » che anche i più duri

di cuore invna tal circonſtanza compunger fi poteano.

Táto più,cheiui vicino anche la diuotione delliSigno

ri del Mõte della Pietà campeggiaua:aggiõtaui quel

la de Padri Gerolimini, iquali oltre l'altare, oltrela
* , , |- mu: ·
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mufica,& apparatồ,anche, vn quadro della fanta ProS.

tettrice vi drizzaro.In fommagionta la proceſſione L

all’Arciuefcouato, vi entrò con tanta Maestà la fanta

Protettrice , che era pur gioconda veduta mirarla trà

quei Sacri Heroi in prender ancor lei la protettione

della Città;canrarfi in honor di lei lodi al Ciclo » rice

uer’incenfisgradir i vòti,e le preci dichi la di lei pro

tettione imploraua, & effer finalmente in quel nono

luogo fà i gloriofi Protettori della ncftra Città collo

cata,che l’ordine del gran Pontefice Romano»Vniuer

fal Gouernatore del noſtro mondo viſibile, hà ordina

TO. - -

Questo è,Eminentiffimo Signor mio, vn femplice =

abozzo di quel, che li giorni adietro in honor delľa no

ſtra lanta Protettrice paſsò.V. E. che hàper officio di

pro mouere il culto della Chriſtiana Religione ; e per

Genio d’effer cortefe con chi brama diferuirla,gradirà

queſti communi applaufi in honore della noftra fanta

Protettrice palefateli,&infieme non ildegnerà la pic-

ciolozza del dono,che di questo ſemplice racconto li

fò. Li priego dal Cielo ogầi più meritata felicità , e cő

fಿ:ನಿ! à fuoi piedi la prieg: à benedir noi tutte. Dal

ou aſtero di Santa Patricia hoggi3.d’Aprile 1642.

Di V. E.

Humilifima ở Obligatifima Serua.

D.Maria Agnefe Carrafa Bidesti: ·

L Si
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Sirenis Προσωποποιια

V Trea Cymothoes Nereique vndo/apropago,

V Doridis ở placidi pompaferena maris.

I Pete præpropero per frata liquentia curſu,

I pete/ollicito marmora findegradu.

Nereides, Phortique choros, Glaucique forores, -

Protheaque & Tethyn fub tua ſigna voca. *

Admea feſtinent/ociali litora plaufu, ".

Et teneant festo /stagna refu/a choro .

Cernis vt exultat Sebethi hlanda Napsa,

Giffit & aprico Pau/lipaa iugo. . . .

tmea colluait variji Vrbs alma maniplis »

Et vocat alternis voce citata choris . . .

Dum ſacrafelici Regum de stemmate Virgo

Indigetes inter promicat aučia choros.

Plauditio Pubes,exercet munera /upplex,

Et Proceres prono poplite dona dicant.

O nimium felix mea gurgitis ora ; Virago

Altera dum fulget litore, Éda Pharos.

Fida Pharos radiat; procul ò, procul effe Phalanges ».

Ite procul claſſes, vis inimica procul.

Dum tu Diua mieas,deponat Nauita curaſ,

Tu dabis aquoreos,noſcere fida dolos.

Biffonis ira rates,& remospone ruentet,

Comprime precipites in tua damnagradus.

Iam tibi prædico feralia fata Perintbe,

Iam tibi crudelem Thrax truculente necem ; *

Verte retro claſſem, fabris data contrahe vela.

* Parce meumpuppi depopulare falum.

Ah video properas tibifla recidere vite,

Ah video celeras tu tibi claſſe necem.

|
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Ite mee claſſes felicesite Carine, v -

Ite coronataper vada tuta rates.

AEolus indignos aterno carcere Cauros

Condat, ở immanes antra per ima Notot,

O mihi quot mitidas felici âdere gemmas,

* Aurea quot pleno gurgite dona feram.

Non ego fufpiciam dites Gangetidis oras,, , ,

Munera nec placiai que vehit vnda Tagi.

Dum meafortunat nutu Regina/equaci,

Aurea conde tua Oceanitis, opes.

Paufilipææ Dryadis.

προσωποποιία

Q Ebethi Proceres primi Sirenis alumni,

Germen ở Eubei gloria rara/oli.

Ducite forentes meliore ſub Auſpice/oles.

ducite festiuos leta per arua choros.

Aurea fatalis dum /ecula Parca retexit,

Et vocat auriferos ſub noua pen/a dies.

Qualis honos, ó quale decus vestræ additur vrbi,

Quale nitetfulgens /ole/iupente, iubar. *** .

Dum/acra regifico venit austa corona nitore. - -

Indigetum patrios que fouet axe lares. -Scilicet Eubao custos fidiſſima Regno •

Succedit,prono Numine tuta falus.

Tuta/alas properat vestre Con/stantias Vrbi,

Alitefelici vesta per afira venit.

Florigeri faltus,ć, odora virentia ruris

Et formo/a oculis Neſs aprica meis.

* L 2 O mihi s
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O mihiiamque rura dabunt Baccheia dona, :

Omibiiam quantum luxuriabitager.

Dum Tu Diuatuo mea numine vota ſecundas, . }

Curris & ad mutus officio/a meos.

Bisgrauidum teneris/pestabo frugibus annű,

Et mihi bispomis vtilis arborerit.

O quoties Pomona meis/patiabitur agris,

Illius hic dulcis regia collis erit.

O quoties Dryadum jesta comitata corona

Ibit,ở alternos ducet in orbe choros.

Sapè meo viridem mestet de rure corollam,

Carpet & ambigua mitia poma manu.

Nulla procellostreboantiastamina Cauri,

Nulla meum quatiet nix inimica iugum.

Admea pubentem/ſibi Flora roſaria fedem

Ponet,& eterno veris bonore fruar.

, Florida vos,mollis dicebam Tiburis arua,

- Florida Pestani rura benignaiugi.

: Ante meos floreſ vincebant Tuſcula tempe,

Et mea Sicanus rura preibat ager. - -

Auſpicijs modo Diua tuis, & Adonidos bortos,

Lenia & Alcinoj ruris odora pream. %

Contendam feu floris opes, quibus Hybla ſuperbit,

; Canáida ſeu Siculæ quas geritora plage. . . .

Annue Diua precor, votisſuccede fecunda,

Redde renidentispinguta culta foli,

Dum tua /olenni celebratur gloria plauſu,

Gestit ć adfaſtus Parthenopea tuos.

ੰ
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προσωποποία,

Offa Dioneas, Virgo, compefere flammas;

Auguros, es flammas vincere dosta meas,

Ille ego flammiferi metuendus turbine nimbi,

Verbius,ardentes torridus igne ânus.

Te duce mutato dif&am mite/cere cultu,

Etgremio domita v/que tenere facer.

Parce metu/firen nostre contermina rupi, #

Parce, minus nocuo Vesbius igne calet. |

Patricia vernate alacres tutamine/altus,

Auſpicijs Diue ſurgite ruris oper.

Voſque mei colles, & collibus addita pubes.

Florea,/ecuras tollite ad a/stra comas.

Ferte comas auris,auras mulcete: minacis.

Nulla dehinc vobis vis metuenda rogi.

Virgineas fert Diua niues confiantias; olli

Flammarum indomite/uccubuere mina.

Non hic Trinacrie viuunt miracula rupis,

Parcit vbi innocua proxima flamma niui.

o Stygios domitura rogos,domitura regaler

córyti/ocio cum Phlegethontefugas.

ominé mutato perdunt tua regna fauillas, -

Aufpicium regni á modòflamma tulit. -

Ire proculflamme,niuium properetýs bonores, |

Quas incantu fouent iura pudicitit.

Hic niuibus feruare fidem tua teda , cupido

Neſcit;at athereu quàm benè nouit Amor?

- Nouit Amor celebs niuibus flamme/cere feptus

Diua, tuis, viua ở repararéfaces,

*
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Ahiuuat innocuos nocuit ex ignibus ignes

Concipere, ć, dios hinc animare rogos

Mutaboflammas,mutabo incendia; quique

Ardoris fueratferuore , Amoris erit .

----
-

-
-

Napææ Sebethidis

προσωποποία:

Olue nouos meliore fuga Sebethe recurſus,

Dum noua/ub dia Virgine /ecla fluunt.

En noua/acla fluunt vertigine dusta rotarum, i

Quas agit aurifera candida Diua manu. -

Diua mamu moderare nouos Conſtantias annof»

Da pracor,auriferas vertere poſſe fugas.

Audior:en pietas terras delapfa reuiát,

Lap/a/abit Cælo degenitore Fides.

Subruit hæc fraudes,moresparit illa pudicos,

' Cerulafert Pietas tegmina, cana Fides.

. Ille Parthenopem concordifoedere frænant

Sirenis/oboles/ub/ua iura fluit. |

Volue nouos meliore fuga,ớc.

Iura Pudicitie infuetum mirabitur euum,

- Et duce feruatas Virginitate niues.

Diua fouet niuea lastentia lilia dextra,

Lilia,quæ cælebs inter oberrat Amor.

Alba quibus clauſo candet minùs orbita celo,

Quæq; vocat primam lampas Eoa diem.

Ah quantùm hæc noćits füperant, & lucis honores,

Nostis opei cultu Lilia , lucis opes.

Augur orsinde/uumpinget mox inuida callem,
- v - - - In

·
~

|-
|

|- |

-
~^

|



Înui ius auratum Lucifer indė diem,

Volue nouos meliorefiga,ở c.

Mitior en lapfo nu/quam furit Ira flagello;

L. Nulla volant/acris iurgia miffa/onis,

Pacis Amor volitat; reducigratatur Amori

Martis anbelanti turba Joluta iugo.

Partbenope/acri tedas calet inter Amorir,

Ardet Amor testis,callibus ardet amor.

Viuat amor,refonant per opaca /lentia/Flue,

Et caua reſpon/ant culmina, viuat amor.

Viuat amor,regina/uo quem/u/citat igni,

Cuius & accenfas, ventilat orefaces.'

Volue nouos meliore fuga, Sebethe recurſus,

Dum noua/ub Dia Virgine /ecla fiúunt.

s, Р Ат в і сі в

Analećłorum è Megara

Afportatio . . .
|

Atricia bustung, ở funestos tristis bonores,

Već7aq, compoáta Virginis offa canam.

Arx erat ad Pelagi, Megaram dixere fuenta »

Hic vbi tranquillas Nereus vrget aquas.

Coelicolis votiua domus, quà/apè vocabat

Ruricelum pietas adpia templa preces . .

Hic extrema colo Regina stamina Clotho

Legit,& extremos Lueifer egit equos .

Que/pecies fuit illa mecis ? cui lucis imago .

Ante oculos fluide mestia fortis erat. .

-- «
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Dumpennata cohors, et euantum cetus Amorum,

A/ira leues plaudit per famulata choros.

Purpurapićiarum noćże/cit lap/agenarumz L,

Purpureas fundit dum vaga turba rofas.

Pulſa renidentes dum lux obnubit ocellos,

Lucis opes patulo/ufficitfibra/nu.

Atque ibi relliquias anima fugiente recepas

Compoſuit curuafrustilis arte lapis.

Et potuit /axum cineres vrgere ſepultos,

Quoi coelestis adhuc ignis amoris alit?

Sedcomes in /omnis monitu mox iuſſa patenti,

Parthenopem volucri deuehit 9/ſa rota.

Scilicet ignaros plaustrique,rotfque iuueneos

Sponte iugum longas iuſſit intre vias.

Credo equidem inuya tauros domitabat habena

Diua, manu re/ides follicitante morat

It vestum fegni pignus/pestabile loro,

Claraqueâderei ógna decoris habet.

Coelica qui flammis inaratis prata Triones

Vidiſtis mitidum, nec ſubj/iis onus ?

Scilicet Arċiurus vetuit, ne fortè iuuenci

Igno/cant, po/ſtus quo calet igne ciuis

Debueras libycos adfroena citare leones

Roma, triumphales quos domuere rote:

In vaga cur dociles ceſarunt eſſeda cºui?

Quos agit eietiis /ępètriumphus equis.

Vos neque vistoris tetigiſſet gloria Bacchi,

Hęc/ tardafſet vos facra rheda, tigres.

Post vbi monstratas plauſtrum deſcripát arenas,

Sponte tenax volucresfixit arena rotas.

Hic habuit monumenta cinis , que viderit olim

Si quis; in hac virtus condita,dicat, humo e/f.
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. De Diuæ Patriciæ Patrocinio

Megęræ - , * ,

Querimoniæ. . .
s - * . . . . . . .

.*,

Q Va noua, Parthenope, modulamina lęta reſultants.Quis nouus argutat nablia pulſa fonui ? T2

stui globus exercet festiuitaera plestris :

Sustitat & placido pollice dulce melos?

Plaufus vbique ingens, & plurimus vndique fastas

Intonat, & refonus compita clangor obit .

Audio,proh miſeram, nec me mea trifia damna

Prefafab incerto tegmine caca latent. . *4

Ab videogemitus mihi dulciaplestra reportant,

• Flebile ludicrum, flabile ducit ebur . .

Prob mihi, prob quales referunt mibi gaudia lustuu,

Prob mihi quot tristi vulnera/aua notant. . -

Scilicet indigetum Constantias alma corone

· Additur, ở patriju/urgit amica plagis.

Illius aufpicijs quantum fera pestora Divis

Fufafrement, quantum Cerberus ore gemet.

Heu quoties/nemore traces dabit ille querelas, .

Heu quoties preſa gutturis arte minar. |

Illa mibi lustus, Ereboque orcoque ruinam

Attulit immitis, perfida , rruda ratis.

Appulit Eubaum Diue quapondere littus

Tutaper infidicarula veffafali.

Ab pereat terris talem qua protulitalnum

Sylua, rige/centesfingere matarates.

In tua crudelin, Cauri violentia damna

Irruat,& rapidi vis animofa Noti,

- Non

~
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Nonpotui puppim compage retexere? ở ardent

Setia per equorcas /pargere membra plagas ?

Non potui mollem dextra diſcerpere Diuam ?

Etdare /quammigeris corda epulanda feris?

Debueram celeris fygia comitata caterua

Siffere præcipitemper vada/al/a ratem .

Cominus vt claſſes raperent in vincla/equaces,

Coniugis, ởteneri prada petita foret.

-, *

وكس

D E N A v 1

Quæ Diuam Patriciam vexit,

acNeapolim tenuit.

vis fuit horrenda primus, qui fulmina vocis

Torát, ở Artificem perculit ore ratis . |

Parce agè, qui/quiseras » rigidis profeindere distis, *

Vulnerat becaures, prob dolor » ira meas. * ,

Illius emeritosper carminatollat bonores

Fama, per atbereas flamine vestaplagas :
gàm benè mirantes tentauit marmoris vndas,

Et dedit audaci per mare nare rati: -

Sejdmagis obſcurum patrio, quam degere testo?

Viuers é in fegni quid magè turpèdomo?

Hic docuit varioproducere litore foles »

Perque peregrinai viuere letustaquas

Hic mortale genus fociali federeiunxit,

cum validefinxit robore membra ratis.

Hinc benè disiunčiai docuit committier orar»

Pandit ở Oceani/alfa timenda marit: Illius
ís fffff



Illius adnutus laxauit vincula rerum

Pontus , & auriferas gurgite dnxit opes.

Parua loquor; tenui Constantias alma carina,

Appulit Eubaus illius arte plagas.

Pone tuos Argo per lucida Adera fastut,

Nobilis equoreas/pernere vifa minas.

Suidtua, quidiafias felicibus or/a maniplis è

, Fuluaq; Circea vellera rapta plaga ? -

Ahvideo malles Diuam duxiſſe per vndas

Et puppis tantas fubstinuiſſe vices. .

Fortunata mimis, non plus AEneia rostra

Suſpicias vitrei Numina faċia Sali.

Vt micuit, bona Diua, tuo /ub pondereleta,

Et tenuit nostras officio/a plagat : .

Credo equidem, á vana fides,/ ffia vigeret

Relligio, di terris ludicer iret bonos.

AEthere fulgeres nitido, feu pulchrior Argo,

Gurgite/eu placidi Nympha ferena maris,

.

ö氰
- - * # |- - 9 a 4- |

Ad Sanćtiffimam Heroinam Paritiam,

vrPreſes ſuaslaudesadfit concinenti.

Vmmisprogenies orta parentibus

Virgo, Parthenopes/fdusamabile,

Regum dućille germen,

Sirenis decus inclytum;

Landes, Diua, tuas aggredior tuis

Audax auſpicijs; fidera defere

Huc greſſus fer amicos

Spirantes opobal/amo.

M 2 Name?
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Nunquam Lesbiaca te âne barbite

Dulcis Calliope carmina diuidit,

Nil altum chelys arcu

Attentat refonabili , . -

Tuquando faueat, quidquid Apollinie

Afiata moueat mens agitabilis» , -

Et Pindi iuga temno,

Atque vndas Heliconidas.

Pubes laurigerum Diua volubiles

Enflectit choreas,en tua/femmata

Orditur fociales - -

Siren inter Oreadet. ., ,

Tufastus docilis/permere diuitum,
Et fafces patrios calcepotentior, * , e

Cultu paupere diues, :

curante prior Attalo. . . . . . .

guidquid luxus opum prodigus aggera .

Dědiua,ờnitidas murice purpurau , ,

ćenju temnereparuo, > *

Etgemmas Garamantidas. |

о р & I I.

De Diuæ Caſtimonia: .

N on tefera Constantiategide

cupidoflexit fulmine prepoten»

ÄNec Vafer atiu fraudulento 3 . . '

Fudit agens aminipudorem, -

Non arte blanda feita Ventºs parehº . "

Aſſuetaflammis corda perºrºre, * * * * *

Mentemperuſſit ludibunda

Necplacidorest;itvenen2:--

****

- . ہی Ērs

-

Ř:|-::

“,|-«e

|---|

*

*
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Pramentèfasta ſpermerefortior ,

Quidquid mitanti hemmate florats ,,

|- 4Quidquid nite/cens donetaule

Regifro benè cinsta cultu

Custos pudici pestoris ardua بج

Spręſtiferentis numera coniugit,

Argenti è intastos aceruot

Nobiliorpotiore cen/u.

Miles pudorem callida calitem

Seruare dextrayềgnaque & agmina

*.. Proffermis Grci,dº casta Celebs

鷺Jubis metuenda Cypri,

Florent pudice pestore feilicet, " *

Florent mitenti ceſpite Lilia

- Seruata casto/erta coelos

* Qualegat Aligerum corona

Non te paucho Cypridis Auſpice

Astui dolofa Paribenope tua,

· Iras,& artes fraudulentas

Te duce cladepremam sobortei.

e* ** - ةمسننیا

- -----------جاس : - *" |- : ;* - ---- « す｡ “ご一
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Idem Argumentum : ,

AQua/upremo numine torrida

Potens retumdisfulmina Cypridor?.

Arcus ởigneo tela neruo

Tenſa Premii potior Megara:
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Tu diua quondamconiugii immemor,

Agnea velox/gna per equora

Secutayfudiſti Liones

Illecebras fugiens proterua.

Da Virgo fraudes temnereperfdas -

Daperuicacis tela Cupidinis : ;

Torpere, molli nepbaretra »

Virgineos populentur artus, 彎

Heu quantus illum viuidus occupat

· Ardor nocendi,probdelor infolene

Predator orcifumigantis

Terrigenas equitat per vrbes.

Impone tandem frena licentie,

Natiq;/aua Cypride dimoue

- - Fraudet, di infrastuspererret

Coesa gerensfne tede tela,

Votiua reddam /silieet vnità , •

Soluta curis munera,ở integer -

Delubra/acrabo nepotum

Regifeo veneranda cultu.
*

ةخض--*----------
|

A N AE PE sT i c v M c A R M EN

Vrbis Neapolitanæ ad Famam adhortatio:

Vt toto orbe noua concinatgaudia Diuæ ,
Patriciæ. |- *

A Genubiuago concitacurfu

Fama,volucre, agita pennas

- - Omº
- -
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: 4

Omnemq;tuo festiua orbem , . .

Murmure mulce,celeris palmas . **

Cane vistrices plau/i/?;choros

Et ouantem vrbem promefdelis

4ſea ques agitatdiua triumphoi.

Deſpice inertis fera liuoris

Telº,necimbellem pertimeas

Nociturum hostem./feanimostat

åbrumpe moraren ego iubeo.

Itala 4ren. - -

Clangore tuo refonent vrbes

Rumore tub ferueat orbis"
|- • e º • P

stuin drouantis gaudia Diús |

Concinat omnis catus olorum

Et Pieridespleðra ministrent; .

Miſceat aureus gaudia Phabue,

Soror at Phabecernere terras *

Meliaredebine lumine distat. . .

Agefpestatrix luminapande

4Mille,trophais aptatuendis;

Mille camendis ora reclude;

Nesás oculata magis,quam nunc -

Neemage veraxfama feraris.

".

. . . .

- ----a

ANAEPESTIcv M cAR MEN

Apostrophead Martem vt Bellaces lituum

Canores filentio premat, Tantæ

Heroinæ Aufpicijs,

Vimina Mauoripone vibrata, :

Cohibetristes pestoritirat,
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Conde rigentes are phalanges,

Satis beuferro,fatis beu bello.

Caffida ponat turbidus Herot,

A Egida linquat miles abenam. ,

Nulla nec humeris pendeat hasta »

Grauet aut validos militis armor.

Ferrea Ianus robora claudat,

Signaq:frmis teneat claustris.

Horrida qui/quis tendere tela

Docilis cornu fertur in boßem, . . . .

Quiq; vitrici vulnera dextra“. .

Rotat aratis pulcher in armis : * - -

carmina /yluas inter opacas

Dicat,ở vndafaliente Lyras

Aurea tangat fila canora

Scilicet Otipacis draudor . . . - -

Arbitra iusti pacis & auſpex, ' ' .

Nitidis it Constantias afiris

Aſpice clades frenat,ć arma

Aſpiceterrifoedera iungit, .

Artet acerbas numine pugnas, :

Prohibet belli luhờine nuber, . . .

Hostis ởau/uspellit, ở astur ; **

۔یrف

Pistaq; flagrans Iride vultus ... -- - ----

Fugaienfurias, Eumenideſque . . . .

Fugat en rabidam voce Megaram |

$poljs Orci tristis onustas.
 

ಳ್ಗಣೆ

- .*;"

** * * * .

« ; * * ---- »

#
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. e Apostrophe ad Vefuuium, ' ';

Vt ſuos ignitos furores comprimat, ad tantæ

. Diuæ Patrocinium.

* · · · · · · IAM Bvs. |- *

* * * * * *

* . . . .
-

-- Estuefºstumpone detofo iugo *

" - Caluafer,ớfumantis immanem,ở trucem

Ignem camini/isteine precept ruat, - -

Et lata va/ſet/patia campani /oli.

Voraginem compe/ce;Syrenis plagam

Caue me ruinisterreas, nondum malit
Illam Patricie/anguis indigetit teget 為

seruator igniſemperindemnem Jao, , , ...

Namq;hunc liquorem ferre neevit,necpotet. * * * * * *

|- *, * * * . . . |- |- |- •• • -

,-= |- s- * - - ---

в N с о м і o N I.

Immortali Patricia nomini.

- Nil contulit minus uam genus,& imperium. *

cញុំ magni Constantini neptis

|- . . Paterna,auitq; glorie *

, , , Plus claritatis attulit quam traxit. . .

.* * ***# rebuit -

Vt eode ex vtero et Patricia videretur nata,et Innocếtia,

-- Humanets/aera/que diſciplinat
A Lastantiojac D. Athana/fo edoćła

AMägistris haud fane poenitendis
* effecit, * v

Vt merito/e iafia ret Constantinopolis **

- - N இழுக்
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Quodmineruas monacciperet,vi Athenay/eddaret.

Virginitatem studio/ſus coluit, quam litterat,

Etforma licet apprimè liberali preditas , , ;

Velinter/umma potentiae illetebras

- Delicato quamuis cultu'; }

Nulla à retamen magisabhorrui,quàm à Venere;

Raro/ane miraculo, , , , , _.

Cum ferèaut nulla,aut borrida Æt pudicitia; i :

* Proci exo/a amorem patřiam reliquit, .

Ac voluntario/e exilio muldauit: .

Crimen fortaffe rata : · * * ·

. Velalteriplacuiſſe. . . . . .

Armam petit;ibiq, Imperatoria maiestate depoſta,

A Liberio fummo Pontifci Deo dicatur. |

Hoe vnumadhuc inuiſum erat Vrbi/pestaculum,

Mulier, que fa/tidiret imperia. * 3.

Patriam redit, |

* Non vifuos inuiſeret/edvt/ua pauperibus erogaret.”

: Nihil glorio/fut rata; . :: |

Agam Imperatoris filiam pre Christi amore decoquere.

Adprimum redeuntis con/peċium

statim èprocipefiere turpis amor excefiit;

Idemq;vuliui,qui valuus intulit attulit ở medelam.

*** Semper alias lethale fuit, Virginem aſpexiſſe.

Neapoli tandem moritur

Qua virginitatem illibatam adtumulum pertulit,

Nuſquä melius quä in Parthenopeu ânu debuittumulari.

*
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в N Со М I Ф N II,

Patricia Vrbis Neapolitang Patrona

Parentum gloria illustris,illustriar/aa,

Nec fumo/at iaffat imagines

Sed/plendidum virtutis adumbrat /imulacrum,

Vt coelieffet incola

E Patria exulauit, ‘****** -

Eòvicinior Deo,

Quò à/uis remotior.

, , Pedibusſubiecit Regni coronam,

Vt illa quaſgrada adimmortalem arripiendă vteretur.

, . . . . , Regnare metuens, , , , , ,

|- ; . Famulariaſueuit. , * ... “ -

Numquam/e Reginam credidit,nificum Regnum abiecit.

, , , Animodominatura. - -

Se tenebrarum non eſſeflă, velmoriendo demonstrauit,

, ÁRuando in radios gubiculum effulát.

* * *.

دصظفاح
- - ناتساد

ऋक्ल ------------ ےرسج. ےبحسس---------------------------

в N со м і o N ш.
.- * * * * · · · · · · · · · ·

. . . . . ?

, ' Patricia Constantini filia, : --

Vtpudoris declinaret naufragium,

Pelagi fdeiĂe commist.
Extinsturamfe crediditmaris flustu, y

Ayat Hymen taedas accenderat.

' Vt candori caueret;

» Came/gere ad remigum verbera coegit ở mare;

|- Venerein ſpumas fremente,

offendit illius conatus

Perdi poſſe vel in Regno Natali.

- 2 Viue
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Viue auſpicato puritatit Parent

Tuae fugaefamafuga temporum non vincetur;

Parthorum exprimis triumphos,

* Dumfugiendo aſſequeris vistoriam.

Quan/perditeratamiſes.
*

*

* - * * * , , <
*

... : *

|

ےیسجسماع----*--•••|-|-

دسجت

E N c o M 1 o N 1v.
|- * '. ىلع

Fuisti Pàtricia inte ipſam aſperitate Nouerea,

' * * * · * In alioł pietate Parens: . . . . .

Augustam aulam angusto cum domicilio commutaſti,

. Cuius gloriam Orbis non capit;

* : cytberiacum restum renuistis,

Vt inter cetus coelitum verfareris;

· · * * Pro castitate pugnatura; . . . . . .

chlamyde depo/ſta cycladem induisti;

Vi mentis feruares candorem

- - - - Purpureum aſpernatapaludamentum,

i Deſignati coniugis illecebras

:1. Animideuicisti ron/fantia,

Quid mirum A Confiantina de stirpe/ata;

Epinicia tibi mortales,

* Non epicedia decantent;
Necrofas cineri, |- 辞存

Sedpalmas feranst .
* -

:

* _* dEN;



# Cui Cælites feruiunt?*

поп

Е N. С о м I o N V.

Patricia Egenorum Parens,

Oblita fui,aliorum memor

Prodeffe magis cupỹt,quàm praeſe.

. . Vt effet pradiĝas euaſt auara,

.cx * Inuidit Crefa, vt effet Hecale, s :

@ujdmirum, /feglitus Templiìamue illi referantur

* Dumfuastoties egenis reclu/erat. ., .

In opibus effundendis perpetuò fárma,

· Con/stantie omen accepit, ,

Et à Constantio à quo uitam, & à Firmis

à quo doćirinam exceperat

a Abauri,quamdeuicerat cupiditate

· Auream appellarem, z -

Sed in largitione mediocritatem non adhibuit:

, , E N C O M I O N V I.

Nobiliorem ſe iaffat Parthenope Patricie nomines

Quam Vetus Roma titulis Patriciorum,

AMaior illi à virtute mobilitas , , , ,

quam ahimperio ingenita maiestas:

Vitiorum est experta famulatum.

. . . . . Quidai famulentur vitia,

***--»

* * *

- 莓
***************م،ةنانمشنمهنم.

|- - ۔یک

Baſílicae ianuasdam clauſas inuenit; -

A coelestis eurie militibus

Recluás gaudet.

Bellum me illaturam Diti portendunt?

: Vtolin Templam Iani referatum, si

| _ , ; , Anpotius triumphum notant; } -

stuädo vistoribuisé portepatebät, & claues ſubjciehätup

vs . . . . . Diffe Lečior ; ; , ; * *

Ctlitlaues pertrafiat , quiclauum imperij detrestat.
*: , -

B

..ـه
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EN C:O M 1 O N: VII.?

Tibi Diue Patricie, ,

Neapalitana Arbitre faustitatis ;

Exfunere debetur A.Eternitai, .

cum rediuiuo/pires infanguine, vel extinstał

a cºnstantem Imperatorem babuisti parestehe, s

cuius omine preluſum Constantie est.

· @ua.fexusfragilitatem fustentaret.

Educata es Regias inter purpuras,

Pudorem indesae Keresumaiam exhausture

|- * Eius Helena proneptif,

stua vindice non Venerem deperiret,

Sededomares, infringeret.

... Non exitialem Troispareres flammam;

*-- Sed Vefauiano Neapolim ignifubducerer. ----

Impotentem Iuuenis amorem elufura

Errasti procule Thracia, vbi erudelitas impia regnar.
---- : -- mirum: , , , |- -

Vifade voluptatis illecebrau deuitare,

*** Adjisti Syrenem.

.* v

*｡
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. . . . . .: " ·

} . . Neapolis 9

-

Feriata

. . . Priuata ber voluit effe, priuatura te malit,

•:,Maiestatem/oljdº eluật, ởfugit:،هتهدد.يو*

Ytaſuesteret iam tumfastigia premere,

* . Què patrj regniquà Veſuuý tui.

. - Inter

diceris fecuritatis statio/ab Patricia



| r - 193 :

Inter augustiora tyngreifepta:

Seueriorem Virginum modestiam coercuit

Lexioresfastura glorie fines tu4. st.

Hareditarium tibi/angainem liquit,amoris testem.

: Quo duriora emollire fata, *

*** Dentem; quo tereres, : vs.

Quid? nevel expallefieres metu, velca/ikäs ruerea

Volubilem fatua Fortune rotam»,

Seruatoris nostri Clauo confseit,

. . - Verè. Trabali-v: ... .
. -- -

|- |-

-

-

这﹑ * . . : . " » . . .

ì •- ----------一 - -

E N C o M I o N“ Ix...

“ . Seueriore monastice vila instituto, " ".

Natalem damnasti Tbracia patriam Patricia.

Vbi Baffarides Orpheum difierp/ere, .

** Quippe que muſco Virginum choroi instituisti; ----

ÁQuibus choragus preſſet candor.

Vett/stis Auorum ceris

Accendistigdas quibus coelestescopularentur Hymenai

***** Ex imaginum Fumo - -

Vnumignem didiciji extinguere, Veneris.

staðlacrymis oculorum, quà fångaine :

| Kºnam excitare lucem, Pietatis - . .

Iurato Pudicitieſacramento. . .

* Prob quantum tibi Neapolis debet.

ÉQue te Auſpice nonpotestefſ: non felix

Cum ſua felicitas autumnet in Virgine:
,

-

 

ریم;-*.
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EN C-O M I O N » X. .

-- - - - |- - * **:

·

----- **** *
 

Abradatiam/apercilia Politicorum gens,

*№w Honoris architestandi artifex

Preſidiariệfeilicet exemplo Patricie.

'ാം |- |

Idem est dignitatem mereri, aesternere;

Et maiestatis argumentum estpoſſe/feri minorem:

omnem illagloria partem impleuit

cum docuit Aulam deſpici poſſe.

Augustior tunc cum desijeAugusta dici,

Tăng veraciore libertatis iure poſta

-- cum Regios odit fafces,

Quibus pretioſa nestitur/eruitur.

Quidni. |

i هف ==

Neapolim illa nunc regeret , urbem olim Soli ſacram

cum orientis regnum abdicauerit Abisa:

Mancipatterit Deo ***
: :

|- EN co M I o N x 1. ***

Tutelari Patritie , ,
*, *

. Νoui, austiaitulinouo fastu ſuperba |

Aſſurge Neapolitana Giuitai: , , ,

Laudatadiu es quodhictumulata/it/fren: 4

Maiare nunc laudem preconiº glorif

Quod tuo inánugflites; velpolifunera reuire/cunt.

Define iam adpatrij erateritºramº

Cum iucundiora/pestacula e

Immortalisin vitro Patricit prebeat

AEffuofus fub inde feruet

Vt vmbram faciat Patrocinj:

Subinde liquidas fuit in stillas

staaÁ maturet felicitatem •

*

*
#

blečiari

#ผor:
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-- » E N C O M I O N XII,

Indigeti Patricie Neapolitaniciues

Litate quàplauſu quà votis

Cum eam Neapolis columbarum auſpicio condita . . . ,

Iam dudum/ábi destinauerit ad tutelam.

Fausto enim auium candore , ,

Prefagiebat Virginem Tutelarem.

| Veffales olim Romana/ecuritati ,

. AEternis ignibus omen fecere.

At vobispurior Virgopra/diumparat

Nonfiammarum estu, /ed/anguinis. -

----

-r— «» - - *s

E N c o M I o N xIII.

- Ex oriente diſceſſit,ne Virgineus occideret pudor

Syrenem adje, ne vel casto concederet Veneri;

Cupidinem tela armatum non Parthico vicit telo, feafuga.

Per vndas fugit, vt Hymeneifaces extingueret,

Fluffuanti/e pelago credidit,vt Cğ/Bantỹ nuptias recu/aret.

A Costantenen labefastata,/edipſo confiantiar.

Diuinopercita astro, prope/yrenem /bitumulă destinauit

AcSyrenis illecebris/emper vixit extinsta.

Nontimuitin/dio/a Syrenis carmina, ở cantus,

Baia depietate audiebat egregiè.

- : *

్యథీ
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E N C O M I O N XIV.

Viditerum orientempetisoccidus lumen Heſperie,

Satis est fuus Orienti Sol. |

Ad Domini tumulum properat, ceu Phoenix pudoris .

Vtpudicitie Lilia des in inferias, ,

Virgineaspalmas àpalmifera non metes Idume,

Sed;vel ab ipſo Syrenis celliges gremio.

-Campania ora laboris exue nomen,indue felicitatis;

Coeleſtis ad tuos fines Parthenope appellit,

- Auraypirituque većia/ed/upero.

Neque alia columba auſpice, quam Diuina,

Hic vbi foloccidit,clarior emicabit Patricia,

Quapietatisveluti Heſperus lumẽd/olis mutuatur occafa.

E N C O M I O N X V.

- · *
' *', «

Cruentaberis Liaor,contabefes Inuidia.

Sigenuinum in Patricia laudes conamini inńgere»

Cum ab eius cadauere primo ab obitufºculo

Romanus eques dentem euelleret.

Viuus, acrecens ex euulſo dentefanguis effaxit, -

· Siue vi tingeretur extiné7e purpura,quä viuens abiecerat,

Siue vt pingerentur venustius. -

- Lilia Virginitatis Venerifemper infenſa;

Erubuit me,an expalluit Mors ad eius cruoris afpestum:

Erubuit,quia didicit/anguineas rofasfalce demetere,

Expalluit, quia vidit cineres fuos,

cruore facundari ad immortalitatem. .

*

* *

EN
هيف
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в N со м I o N хv I.

ΙΆ vbi nam contumuletur Patricia,

Quia tumule non indiget immortalis, , ,

Extinćła indozzitis vehitur taurir,

*.. ' : ' ad quod fbi /epulcrum elegerat,

Qua viuens iam dudum/e/e domare didicerat.

Onus nean bonos plaustrofuit illa,Triumphus , an funus?

Virginis que virtute omnium/ſibi collegeratplau/us?

Imperat bancpompam Aliger è Coelo demy/ſus,

Nequeenim alius debebatur prope cae lesti Virgini auriga.

Talyſent Angeli eius corpus,non Tauri extuliffent,

Nystadiutelam Syreni Patrisia ipſa l-gaffet.

هيب

ज्ञ

E N C O M 1 O N X V II.

Liberio Pontiste Virgineo obnubitur flammeo,

. . Vt liberius euolaret ad ſuperou; *s* -

Deumq;deperiret ardentius. ».

- Numquam Augustior extitit Roma,

Agàm cum Patriciam;/acram vidit ex Augusta Vestalem

Tune vel maxime dici debuit ciuitai Regum,

... ... - Terrarum arbitra, ac Domina,

- Fame,ở glorie Capitalium: -

Quando in ea impertales infulai bạc Virgo depofuit;.

Et v/que adeo de/e ipſa triumphauit, -

- Vt vel purpura vileſceret Heroing.

Iaffet inposterum Romą fumo/as maiorum imagines,

Sed nö aliunde infuſcatas,quam à tenebroſo velo Patricia,

stue clariar imperio extitit recuſato,quam bereditario:Af

Eoq;corona digniorsquia abiecit,

: ; - o a EN:
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в N со мі o N хvин.

Onum,decreto Vrbani VIII. P.O. M.

Inter Patrie patronos obtinet locum Patricia, -

-
Heroina ter maxima.

Integro Mufară celebräda choro,quia nõuna/edmultiplexe

Foemina enim Princeps, ar Virgo. . . .

Imperatorum filia,neptis;/pon/a quoq; ni reſpuiſſet. `

Porphyrogenita, Monialis, Patrona Parthenopes,

Triplicum charitum numerum ter exprimit meritis:

Parcarum istus terimmortalis eludit: " . . .

Terpia furias àpatria internecione compefit.

Numero Deus impare gaudet: -

-
Quis ibit infciai? 4

Terimpare inter Patronos Patricia numero,

Triadem gaudere Diuinam,

|

* - -

Succede Templo Diua

Illibati fios Pudoris

Regio prognata /anguine, Regi de/pon/a coelitum.

Sirenum excepta/nu boſpita quondamfilia,

Nunc/o/pitatrix Parens.

Naſcentem te vidit Gracia,morientem complexa est Italia

At illa niini/fmomen, bac cineres venerantur/acros,

Tumuloq; gaudet felix Parthenope fuo . .

Aſſue/cevoti/upplicum,a/ſueta audiri /upplex

Tuere Vrbem tutelaris Virgo.

Potetyst velit,audi.Amantifatis,

wجایل
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Patriciam venerare Diuam. Qui/quiter. |

Co/fantis bacfilia Coefaris Costantiam in muliere docuit

Imperare noluit Vrbibus, vtparere diferet inclauſtris

/ Coronatum capitis totondit aurum , , , ...

Regine tamen nomen non amiát, fedauxit; " |

Nam Regimupta coelitum, coeleſte meruit coronamentum,

Mutauit/accopurpuram, cilicium byſſo,

Vt cultu contenta paupereditiorferet,

* Et cilicinas inter/pinas floreret, vt rofa. * *

Quid plura?/eipſa maior/apientie fontes gustauit omnes,

Hoe vno/apientum maxima,

BuodCoelo/apientiam bauferit.

*
هيسحسدسمدیسحطسےس- - - . "

*
-

TvMv Lvs, , ,
- - , , : -

· · · · · · · · · ·

4rii Cöstätis Imperatoriifilia,Magni Cöstätinineptis

|- Natalibus contemptis, di tumulii, ·

- , Saxo hoc tegitur. .

Imperium, titulo,operabiecit,nonamiát. "

Mors illi eripuit nihil,

Prater mortalitatem. .

T TEPIG RAMMAT IT ***

Ad D. Patriciam. -*

4 . '

Quod longa claminstituta nauigatione nuptiasatfugerit.

- T Oedera connubỹ,ở partos dum fpernit amores,

- P Diua petit rapidamperfreta falſafagam. ,

- Certius inui/o quò fe fubduceret igni,

Auxilium gelide tauta/ubiuit aque. U



в Рtск Амм А п. ،

. . . . . Ad eamdem de eodem, -

Ilecebraspertefathori, tadoſquemaritat., w

s Diua per equareas i fugitiua vias. . . . . . ,

Ni venut accenſo Fugientifauerit astro, . .

Ipſe tibi Dius Lucifer ibit amor. a.

ì

Va fera tempestas de/ertum ver/at amantem

Quo/eiastatum turbine pestus agit ?

Nullii/pretus Hymen non iastat corda procellir,

Dum rate prepropera coniugis ora fugit.

Tempestatem omnem liquisti in littore:tutum

Iam tibi tranquilla Doride restat iter. -

E P I G R A M M A IV.

B. Patricia inter egæas vndas dum nuptias fugit

Patris naues non viſaeuadit.

Vm fugit AEgea inter velocior vndas -

Qug vebit Augustam puppis amica nurum.

Casta exofa virum Virgo, pasto/que Hymentos,

- Certa maritales poff #..

... Luminibus quamuispreſent,non vifa, nec vlli

Cognita ceruleas diffidit affa vias. v.

e Vera canunt Vatei: Amor est, mihi credite, coecus;

4Qui nequjt media cernere luce ratem,

Fai/a canunt Vates:Non est Venus editaponto;

k "gine feruata non tulit vnda Cyprin. [

: -; ** |- - Ꭼ Ꮲ Ꮣ

- ... EpīGRAMMATIī.

Adeamdem de eodem., --

» :
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E É I GRAMM A V. *

D. Virgo Patricia aſpectu fuo in Adoleſcente amorem

excitat pariter » ac fanat. . »

, . »N.’” - · · · · · · · ; : : : :

. - * : ?

Inftar Achillis hafiz quæ & vulnus Parittⓞck,

Vi modo Virginei conceperat ignibus igner,

Et fueratfubito fastus ab igne cinis;

|

-

Idem iterum Auguste ſpefiat damfrontis honores, ..

Frangitio Cyprie tela cruenta Def.

Pelide binɛ bastam ne iastet Grecia; quando

En idem vultus vulnus,அத tulit.

EPIGRAMMA vi.

- * Idem Argumentum
|

----

*«?-- , :

- -

í:

----

sedvirginisalpeaus cum Beotio fonte componitur;

qui aquis ſuis exſtinćtas flammas accendit, , ,

. extinguit accenſas. . . . . . .

Ira fides,potis vna nouas accendereflammas,

Et potis accenfas perdere limpha faces.

Sic Augusta tuis Virgo ignibus vris amantem,

Luce autdus flammas dum átiente bibit. -

Conceptos eadem restinguis pestoris f/tus,

Cum vultus iterum conſtitit antetuos.

EPI:



E P IGR A MMA:VII. .

-. Morienti B.Patriciæluxingens estulfit. * *

Vmeadis occiduas lethidemerſa ſubvmbras,

Et rutilum perdifunere vista dien,. . . .

Continno noua lux oculi; /plendeſcere circum, "

Et clarum latè mittere viſa iubar.“

Nofeo Omen : Celſum vistrix dum standis Olympum; }

-

Ingeminatnitidas lțiior 4Ethraυκεί... v.,

- - - , :. . . . دیگل --, -. , , ; * * ::: . ,

- ة-------هنم ، * , , ,

EPIGRAMM A vIII. s : *

AdS. Patritiam, cuius cadauer Boues fine Duce, fed

| Coeli dućłu, è Megaride ad Coenobium,vbi eius“ -

ofia nunc fita funt aſportarunt.
-

·
-

* .

: : - -

I Ndociles dumplaustra trabuntpercompita Tauri,

Et referunt certis Virginis oſa rotit.

Preproperos vist/nepreſide carperegreſſus, , ,

· Ayòágnata manu coelite metapatet ** * *

His Pbaethon Taurispatriot/ſ duxeris axes i

Flenda tibi Eridano non tuafataforent.

ഭുജ
|౪౪
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E P I GRAM M A 1X.

Quædam monialis, cum S. Patriciæ nomen imploraf

fet, ad extrahendas aquas, è rupe primo ligonis .

ićłu fontem elicuit.

Sacidum dućior Mo/es.de/erta viarum

Dum terit, & folers rura beata petit.

Rupe repercuſſa prefianticu/pide virge,

AMøllia fub bino verbere faxa refert.

Iudice me maiortibi, Virgo, gloria furgit,

Verbere dumprimo nollia /axa facis.

ветскАммA x.

Quo alluditur ad comprehenfam animo

fcientiarum encyclopædiam. -

Р Alladijs Virgopeċius foecunda fuentis,

- Et latio latè munere Diua potens :

Abdita/eu quærit nature arcana latentis,

Seu potius ſolers pandit Olympus opes . . . . *

I nunc, quidvanam demens male Pallada iastas, »

Haec Sophiam melior Pallade Diua fapit .

EPIGRAMMA xi

Adeiuſdem offa, quæ post longum annorum

ambitum integra perfeuerant. -,

•يحص

*.

Ntee odoriferos cineres Confiantias ardes,

Q/ſaque pubenti viſa virere/olo .

\ , - P Tyn- |

*s- f
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Tyndaride ducunt alterno tempore vitam,

Et variant geminas morte abeunte vices . . .

Tyndaridum tu fola vices, ở tempora comples

Vna/.ெmelior viuis, ở vna Polo . |

EPIGRAMMA XII.

Ad S. Patriciam, quæ Astrologiæ

studio alliciebatur. -

D Iua quid audaci metiri/fdera virgº

Quidue petis/upera noſcere caca plage

Aptius abfueratfortet trafiare Minerua »

Aptius aurifera ducere penſacolo.

Fallor:debueras fapiens dominarier afiris,

Sipede terrarum dona caduca premiº.

EPIGRAMMA XIII.

Sponſo fibidestinato perſuadet vt posthabitis coniugij

illecebris,vitam fuſcipiat Coelibem • |

Rpheus auritas rigido de vertice/luat -

Duxit, & attonitas ad cauapletiraferas.

En multet disti, adamantina corda Viragº »

Et trahit Agnao ſubdita colla iugo ·

Ifmare vocalif cithara ne hemmata iaße" ;

Sed mage depoſito carmine , frange Chehn,

EP1.
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E PIGRAM MA XIV. -

Cúm e vita difceffit,eius cubiculum radijs illuſtratums

-
refulfit.

Vm cadit immiti morti, Constantiat arsu,

Clarat in immenſum paruula testa nitor.

Si remouet radios vmbris Libitina recinċja,

Cur mitet Augusto lumine clara domus

Nil mirum emenfoqua/ol/e candit Olympo,

Ire/equaw prono viátur axe iubar.

E P I G R A M M A XV.

Triremes Patrui Imperatoris nulla vi affequi potuerunt

- nauim,in qua S. Patricia vehebatur . . . .

--سابسناوت«

"N": Vrba relustantes vrget dam nauita remos,

Virgineam celeripuppe/ecuta ratem

Ventorum/nuoſa ruens ad vela propago,

Aligero complet flamineprona/nus.

AEoleparce tuis impellere carbafa flabris,

Virginis vt rapiat clafii iniqua rałem.

Scilicet Euxinasferturdum Diua per vndar,

Carbafa coeleſti flamineten/a volant.

மு_

E P I G R A M M A XVI,

De dente S.Patriciæ clam ſublato.

Vm/studio/a manus natiua/ede molarem

Arripit;it preceps ore repente cruor.

Audeage,ne trepides/aero te srederefarto,

Neseadmaa time monstra referre manu.

Scilicet,bine olim tali de dente ferendo,

Aurea non ferrifurget ad astrafegei. - *

. P 2 E P I.
۔----
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E P I G R A M M A XVII.

Ad Coeleſtem opem qua S.Patricia morbo afflictos,ad

firmam reuocabat valetudinetu.

v ».

Vm medicas molitur opes,& munera Virgo

Sauaq:/olicita vulnera voce leuat. . \ *\

Sapius elu/a doluit mori dira fecuri. -

Iniestas retro ferre coada manus.

Sai/quis amas dirofurari lumina letho,

Et iam labentes texerepo/ſe dies :

Mitte Macbaonia/effari munera dextre,

Dum tibi dextra/acras Virginis addit opes.

m

"- EPIGRAMmA xviii.

Ad eiuſdem analeća,quæ ſuauem emittunt odorem:

- Vrea qua figit vestigia diſcolor Iris, f

A Athereo nitidas/pargit odore plagas . 4

Tuquoq:quaferuas poſtos Constantias artus,

Fragranti gelidumsternis odore/olum.

Nil mirum,patrioferuafi mitia Coelo

Foedera,nec/aperis mens tua tela tulit.

EpīGRAMMA xīx.

De eodem Arguménto. -

fama: -w

----

D Vm nouus induitur depistis floribus annus,

Et rubet in teneris roſcida Floraroás.

Lastea á rigido cadantur Lilia ferro,

Compita duplato rurit odore replent.

Sie tibi feruanti candentia Lilia mentis,

Dum fato teritur pestus odore fragrat.

- - EPI
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E P IGRAMMA XX. -

In fanguinem S.Patriciæ identidem illiquefcentis,

Vifatehris, effuq;aduer/o dente tume/cit,

In/tillas vitreofluxilis orbe liquor,

Non cruor apparet fedcoelitis imber Amorir.

42uo madidusfloret pulchrius imbre Pudor.

EpīGRAMMA xxī.

S.Patticia Lucullanam astam primum appellie,

D ľuite qua piſco/a/uperbijt ora Lucullo,

|-” Dudumfestiuis aptior ora iocis. |- -

Appulit buc Virgo peregrino è littore Thracum,

Imperijpatrios/pernere dosta lares.

Auguror,hinc nullo Syren trifiabere curſu,

Attigerit fines mox obi Diua tuos.

EPIGRAMMA xxii.

De lumine quo-cubiculum Diuæ agentis animam refulfitjat;

|- que de odore,quem emifit.

D Vlciter expiras animam,improui/aq;lustrat

Lux Aulam,ở thalamos Dius inhalat odor.

Nempe vbifolnebulam rupit,mage fulget Olympus:

Folliculo & rupto, Flos magefragat agris. .

"ল"ড়ল ।

.లి.సి.లిడి -
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E P I G R A M MA XXIII.

De Diuæ Patrocinio.

I Obilior miteateratertuus Itala/jren,

Quem mea ditauit/anguine diua fuo,

Que dudum in/olio/edit Regina/uperbo,

Promeruit fedemprincipis illa loci.

:Ir

EPIG RAM MA xxiv.

Quodauulfo ab ea mortua dente fanguinis effluxerit.

D Vm iacet exanimum ferali corpus in vrna

Occupat,d lethi lumina claufa fopor.

Dextra/acrum rapuit dentemfacili/qipetenti

Dens venit, ac rofeus proÁlit indeliquor.

Tantus amor Fuerat fudiſſe in/anguine vitam

Vt vel ab exangui defluatore cruor.

ه---------------------

EPIGRAM M A xxv. "

De eodem: & præterea quod odorem emitteret.

Vi tumulolatè wolles diflantur odores?

Nulla per Hyblaos ás olet aura/inus.

An/imul irriguus madefecit corpora/anguis,

Vndiq;odorata prośliereroſa.

ſi PI
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E P I GRAMM A XXVI.

Patricia comam tondet Reſurgente Deo,

Olmoriente Deopullofe syrmate condit,

NO Ab/ci/aq:Diem perdit ab axe coma:

At Virgo contra rediuiad Numinis aram

Siffitar in niuea cyclade,tan/a caput. * -

Praripe,nepereant, coefos de verlice crines,

Sicface Sol reddes lucidiore Diem.

* *

E P I GRAMMA xxv II.

De tenfa eiuſdem coma,

A B/cindit Lacheſs crinem malefida,ámulque

Abrump/ſt vite fila,datura necem .

Tu clau/fri/ubitura fores exo/a maritas

Diua facestondes aureafla coma.

Vtraqueferrum experta coma eff:fed diſpare dextra.

Vnaferit vita nuncia, či vna mecis.

E PᎥᏀᎡᎪ Ꮇ ᎷA XXV Ꭵ II.

Vićtrice Patricia comam Deo uouet. ' •

ľc age quid/uperum; Regem,quo figis amantem

AErata crimenforcipe Diua fecas?

Vistricem feruare comam,vistriciaque arma

Debueras,vinci mefcia, nupta Deo.

Fallimur, euisto te tondes Numine:quando,

&empoſſipaſ bat vincere,nullus erit,

Egg



E P I G R A M M A XXIX.

*

Patriciæ coma inter aftra relata.

Vàriget Vr/a minor gelido vicina Booti,

Astra inter latè creffa corolla micat. s *

@gaur ardetchiron aureofe Adere iastat;

E Berenicae vertice ca/a coma.

Tu quoquedum crines celebr, Augusta,recidis,

Sidereis addes tertia ferta plagit.

- — —

-

E P I G R A M M A XXX,

De Patriciæ fideerga Deum.

Ydides Troas/ocioſqueffellit Vlyſe;

$ $ Nulla tibi, mendax Gracia,danda fidet,

Scilicet Atride periurique arte/înonis,

Neptuno,Cipriai,Palladi,fraĉia fides . .

Gre ca fidem dum nupta Deo,Patricia/eruas;

Yna doces gręcam Foemina/tare fidem.

v

：
\$౩౪౭!
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EPI GRAMMA XXXI.

De Patriciæ tutela. . .: : : ?

Raingenis Helenam venientem Pallas ab oris

Excipit,ė Paridi regia nupta datur.

Tenuptam auellit Numen,Patricia, Regno;

Inq;/uos Siren excipit alma /inus. .

Amba opibus;/ceptroqueparer, Heroides ambe:

Hec Vrbemflammis eruit,illa dedit.

7

EPIGRAMMA xxxII.

.ےع*---...*

AdTriremes, quæ Sanstam Patriciam frustra per

AEgoeum infećtantur.

V Erteretro,quo coeca phalanx vaga lintea/oluit?

Hifne, vbi nata Venus,Pallada queris aquis?

Altera duæ quarendatibi est,atque altera regna,

Altera fac/ubeatpurior aura/inus.

Virginitas pramonstretiter,duce virgine Virgo

Atgritur,ad/uperas dirige velaplagas.

Anteuolat,non illa/ecat mare;lucida viſus

Mortales bebetat,que fugit ante, Dea est,

శ్రీశ్రీశ్రీ
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